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PREMESSE E QUADRO NORMATIVO 


Il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), previsto dall'articolo 6 del decreto legge 
n. 80 del 9 giugno 2021, è il documento unico di programmazione e governance che dal 30 giugno 
2022 assorbe molti dei Piani che finora le amministrazioni pubbliche erano tenute a predisporre 
annualmente: performance, fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, anticorruzione. 
Nell’intento del legislatore il PIAO si presenta come un concreto strumento di semplificazione a 
vantaggio delle amministrazioni nell'ottica di una dimensione di maggiore efficienza, efficacia, 


produttività e misurazione della performance. 


Sebbene il quadro normativo relativo al presente documento presenti ancora oggi 
caratteristiche particolari di incertezza e mutevolezza, in particolare in riferimento al coordinamento 
delle varie fonti normative che contemplano i vari adempimenti che devono confluire nel PIAO e sui 
tempi di applicazione, con Decreto Ministeriale 132 del 30 giugno 2022 sono stati definiti i contenuti e 


lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno di 50 dipendenti. 


Con Delibera di Giunta 131 del 22 luglio 2022 il Comune di Capannori ha approvato il PIAO 
2022-2024 quale atto ricognitivo dei documenti di programmazione già approvati in riferimento 
all'anno 2022: Piano della Performance, Piano delle Azioni Positive, Programmazione del Fabbisogno 
del Personale, Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT) e 


Piano della Formazione. 


Non avendo ancora approvato il Bilancio di Previsione dell'Ente riferito al triennio 2023-2025 
(il cui termine di approvazione è stato differito al 30 aprile 2023), i tempi di approvazione del PIAO 
2023-2025 risultano disconnessi con le concrete necessità operative dell'Ente: per questo si ritiene 
necessario adottare un Piano per “stralci” sì da garantire la continuità operativa e aggiornarlo poi con 
progressive versioni approvate nel corso dell'anno, man mano che evolve l'approvazione dei 


documenti contabili. 


Con il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione per l'anno 2023, si procede quindi ad 
approvare le seguenti sezioni, già definite nel DM 132/2022, dando atto che il Piano sarà integrato e 


aggiornato una volta approvato il Bilancio di Previsione 2023-2025: 


Sezione di Contenuto della sezione Descrizione sintetica ed eventuale 
Programmazione rinvio ad una successiva 


approvazione di PIAO 


1. Scheda anagrafica |Contiene i dati identificativi 


dell’amministrazione |dell’amministrazione 


2. Valore Pubblico, Performance e Organizzazione 


2.1 Valore Pubblico 


e Schema degli obiettivi di 
Valore Pubblico individuati con 
DUP 2022-2024, ancora validi 
e stato di attuazione degli 


stessi. 


La sezione sarà aggiornata con gli 
ambiti di Valore Pubblico anno 2023, 
individuati con il DUP 2023-2025 


2.2 Performance 


* Obiettivi di Performance — attività 


ordinaria: ai sensi dell’articolo 5, 


comma  1l-ter, del D. Lgs 
150/2009 sono definiti gli 
obiettivi specifici per consentire 
la continuità dell’azione 
amministrativa. 

*Obiettivi di performance per 


favorire le pari opportunità e gli 


equilibri di genere 


eSemplificazione e obiettivi di 
performance finalizzati alla piena 


accessibilità dell’amministrazione 


Gli obiettivi straordinari di 
performance, riferiti all'anno 2023, 
saranno definiti a seguito 


dell’approvazione del DUP 2023-2025 
e del Bilancio di Previsione 2023-2025. 


del 


come 


Sono definite le Azioni Positive 
Comune di Capannori 
aggiornamento del Piano delle Azioni 
Positive già approvato per il triennio 
2022-2024. Il Piano è stato condiviso 
con il Comitato Unico di Garanzia 
dell'Ente ed inviato alla Consigliera di 
Parità ambito 


competente per 


territoriale e alla Commissione per le 


Pari Opportunità del Comune di 
Capannori. 
Sono . indicati gli obiettivi di 


semplificazione, digitalizzazione e 
accessibilità anche alla luce dei Bandi 


PNRR ottenuti dall'Ente. 


2.3 Rischi corruttivi e 


trasparenza 


*Piano Triennale di Prevenzione 


della Corruzione e per la 


trasparenza 


L'approvazione del PTPCT, in coerenza 
con le linee strategiche indicate dal 
PNA 2022 (approvato con delibera 
ANAC n.7 del 17/01/2023), è prevista 
con successivo atto di integrazione del 
PIAO. E’ in corso di svolgimento, con 


scadenza prevista al 23/01/2023 la 


4 


procedura partecipativa di 


aggiornamento annuale del Piano. 


3. Sezione 3: Organizzazione e Capitale Umano 


3.1 Struttura 


organizzativa 


Organigramma; 
Struttura e articolazione 


degli uffici 


3.2 Organizzazione 


del Lavoro Agile 


Definizione delle condizioni 
abilitanti, degli obiettivi e 
dei contributi al 
miglioramento in termini di 


efficacia e di efficienza 


Come previsto del CCNL del 2022, si 


rinvia al confronto sindacale. 


3.3 Piano Triennale 
dei Fabbisogni del 


Personale 


Rappresentazione della 
consistenza di personale al 
31 dicembre 2022; 


Programmazione 


Strategica delle risorse 


umane; 


Formazione del Personale 


Aggiornamento ed integrazione della 
Delibera di Giunta n.1/2023 ad oggetto: 
“Piano dei fabbisogni del personale 
2023-2025. Sezione 3.3 PIAO”. 


La definizione dei criteri generali per la 
Formazione del Personale è stata 
oggetto di confronto positivo con le 
organizzazioni sindacali in data 
17/01/2023. 

La rilevazione di fabbisogni è stata 
effettuata sia con richiesta ai dirigenti 
responsabili dei settori che con 
indagine a tutto il personale mediante 


questionario on-line. 


4. Monitoraggio 


Strumenti e modalità di monitoraggio 


Rilevazione della 
soddisfazione degli 


utenti 


Somministrazione di questionari di rilevazione del gradimento del servizio 


Performance 


Il grado di raggiungimento degli obiettivi di performance e di digitalizzazione 
sarà valutato secondo il vigente Sistema di Misurazione e Valutazione della 
Performance. La validazione del raggiungimento degli obiettivi di 


Performance è in capo al Nucleo di Valutazione. 


Anticorruzione e 


trasparenza 


L'efficacia dell’applicazione delle misure di contrasto della corruzione e per 
la trasparenza viene rilevata nella relazione annuale dell’RPCT e attraverso 
le azioni previste nel Piano annuale di controllo degli atti. Un ulteriore 
controllo a campione del rispetto degli obblighi di trasparenza in capo ai 
singoli uffici viene effettuato nel Piano operativo delle attività di controllo 


successivo e di regolarità amministrativa degli atti. 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Denominazione Comune di Capannori 

Indirizzo Piazza Aldo Moro n. 1 Capannori 55012 
Sito internet istituzionale https://www.comune.capannori.lu.it 
Telefono 0583 4281 

PEC pg.comune.capannori.lu.it@cert.legalmail.it 
Codice fiscale 00170780464 

P.Iva 00170780464 

Codice Istat 046007 

Personale 241 

Comparto di appartenenza Enti locali 


Il Comune di Capannori è tra i più vasti della provincia di Lucca, si estende per 156,60 km? 
e attraversa la Piana di Lucca da nord a sud, toccando a nord l'Altopiano delle Pizzorne e a sud il 
Monte Pisano. Il territorio è collegato tramite una viabilità che comprende 13,608 km di 
autostrade, 317,296 km di strade Comunali, 28,809 km di strade Provinciali, 22,251 km di strade 
Regionali e 2,103 km di strade Statali. 

Il territorio è suddiviso in 40 frazioni, raggruppate in 4 aree a fini statistici e demografici. 

La popolazione del Comune di Capannori supera i 46000 cittadini, con oscillazioni in 


aumento o diminuzione di lieve entità. 


POPOLAZIONE 


44853 

» 45585 
» 46508 
» 46373 
. 46252 
|» 46542 
» 46072 
» 46216 
» 46685 
46179 

» 46209 
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SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, SEMPLIFICAZIONE, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 


2.1 VALORE PUBBLICO 


Il Valore Pubblico può essere definito come l'incremento del benessere reale (economico, sociale, 
ambientale, culturale etc.) che si viene a creare presso la collettività grazie alle scelte politiche e 
all'azione di una Pubblica Amministrazione, che persegue questo traguardo mobilitando al meglio 
le proprie risorse tangibili (finanziarie, tecnologiche etc.) e intangibili (capacità organizzativa, rete 
di relazioni interne ed esterne, capacità di lettura del territorio e di produzione di risposte adeguate, 
sostenibilità ambientale delle scelte, capacità di riduzione dei rischi reputazionali dovuti a 


insufficiente trasparenza o a fenomeni corruttivi). 


Creare Valore Pubblico significa quindi riuscire ad utilizzare le risorse a disposizione in modo 
funzionale in termini di efficienza, economicità ed efficacia, valorizzando il proprio patrimonio 
intangibile al fine del reale soddisfacimento delle esigenze del contesto territoriale e sociale di 


riferimento (utenti, cittadini, stakeholder in generale) 


Il Valore Pubblico, per essere tale, deve essere: 
e rivolto, in modo equo, alla generalità dei cittadini e degli stakeholder e non solo agli utenti 
diretti; 
e finalizzato a creare le condizioni per generare valore duraturo in modo sostenibile con 
un'attenzione anche per il futuro; 
e rivolto al contesto in cui opera l’Amministrazione. 
Per poter creare Valore, la Pubblica Amministrazione deve quindi tener conto degli impatti interni 
(salute dell'ente) e degli impatti esterni benessere creato dalle politiche e dai servizi), conseguendo in 
tal modo un miglioramento coordinato ed equilibrato del “cosa” e “come” realizzare le proprie scelte 
strategiche e prestazioni, creando cosi un circolo virtuoso per le proprie performance linee Guida del 


Dipartimento della Funzione Pubblica n. 1/2017). 


IMPATTO SOCIALE sulle varie componenti della società 
e sulle relative condizioni sociali 


CREAZIONE DI IMPATTO ECONOMICO sulle varie componenti del 
VALORE » tessuto economico (altre istituzioni, imprese, terzo settore 
PUBBLICO ecc...) e sulle relative condizioni economiche 


IMPATTO AMBIENTALE indotto sulle varie componenti 
À del contesto geo-morfologico in cui opera l’amministrazione 
e sulle relative condizioni ambientali. 


Le Linee Programmatiche 2019-2024 presentate al Consiglio Comunale in data 15/06/2019, 
costituiscono il programma strategico dell'Ente e definiscono le azioni ed i progetti da sviluppare 
durante il mandato amministrativo. Le Linee programmatiche individuano e sviluppano 10 ambiti 
tematici generali che rappresentano il quadro di riferimento politico per le attività ed i progetti da 


implementare durante il mandato: 


CAPANNORI CITTÀ PIANIFICARE IL FUTURO DEL TERRITORIO: 
VIVERE BENE A CAPANNORI 

VERSO IL 2023: IDENTITÀ’ CULTURA E TRADIZIONE 

SCUOLE APERTE, INCLUSIVE, SICURE 

LA COMUNITÀ CHE CRESCE 

LA CITTÀ DEI SERVIZI 

CURA DEL TERRITORIO E BELLEZZA 

CAPANNORI: CRESCITA E INNOVAZIONE 

NESSUNO ESCLUSO 

10 IL COMUNE CASA DI TUTTI 
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La rappresentazione grafica proposta evidenzia per le 10 linee programmatiche indicate nel 
Programma di Mandato, gli obiettivi strategici approvati con il Documento Unico di 
Programmazione. Nell'ambito del DUP 2022-2024 (approvato con Deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 18 del 24 febbraio 2022) le 10 linee programmatiche sono state declinate in 33 
obiettivi strategici dettagliati poi diversi obiettivi operativi. 


Articolazione delle Linee strategiche definite nel programma di mandato in obiettivi operativi: 


10 


| “Valori Pubblici” perseguiti dal Comune di Capannori sono quindi riconducibili a questi 10 ambiti 


di intervento. 


Dato che l'Ente non ha ancora approvato il Bilancio di Previsione 2023-2025 si rinvia la 
definizione/aggiornamento degli ambiti di “valore pubblico” per l’anno 2023 ad una successiva 
versione del PIAO, una volta approvato il Bilancio 2023-2025: si riportano comunque di seguito gli 
ambiti di “valore pubblico” già individuati con il PIAO 2022, con il dettaglio dei risultati conseguiti. 
Si evidenzia anche il fatto che gran parte degli ambiti di valore pubblico individuati hanno una 
valenza pluriennale e risultano pertanto ancora attuali ed in corso di svolgimento e che saranno 
presenti come declinazione in obiettivi operativi nel DUP 2023-2025 in corso di approvazione e 
successivamente sviluppati come obiettivi straordinari nel Peg- Piano della Performance anno 
2023. 


1l 


Ambito di 
intervento 

( Programma di 
Mandato) 


Obiettivo strategico 


Stakeholder 


Valore pubblico 


Indicatore di IMPATTO 


Modalità di rilevazione 


Monitoraggio risultati e dati 
anno 2022 


1. CAPANNORI 
CITTÀ 
PIANIFICARE IL 
FUTURO DEL 
TERRITORIO 


1.1. IL NUOVO PIANO 
STRUTTURALE E IL 
PIANO OPERATIVO 


tutti i cittadini 


Sviluppare livelli di 
governance territoriale in 
coerenza con gli indirizzi 
di livello superiore al fine 
di migliorare la qualità 
della vita dei cittadini. 


- Rafforzare la strategia di 
minor consumo del suolo 
- Delocalizzare le aree 
industriali fuori dai contesti 
urbani 


Redazione del Nuovo Piano 
Strutturale e del Piano 
Operativo 


Attivazione delle procedure 
per la formazione del Piano 
Strutturale intercomunale 


2. VIVERE BENE 
A CAPANNORI 


2.1 MIGLIORARE LA 
QUALITÀ’ DELL'ARIA (+ 
ALBERATURE. - 
EMISSIONI. + 
PROGETTI PILOTA) 


tutti i cittadini 


Migliorare la qualità 
dell’aria 


Riduzione emissioni tramite 
l'incremento dell'utilizzo 
delle auto elettriche e 
colonnine di ricarica. 


Piantumazione alberi/arbusti 


Numero alberi/arbusti 
piantati (previste 1300 nuove 
alberature autoctone) 
Numero colonnine per la 
ricarica di auto elettriche 
installate 


Messa a dimora di 57 nuovi 
alberi e 87 arbusti in via 
Guido Rossa a Capannori 
nella zona del liceo scientifico 
“E, Majorana”; 

57 meli giapponesi in via 
della Piscina 


2.2 NUOVI PERCORSI 
VERSO RIFIUTI ZERO E 
ECONOMIA 
CIRCOLARE 


tutti i cittadini 


Ridurre la produzione di 
rifiuti 


Riduzione rifiuti 


Potenziare i fontanelli e 
incrementarne il numero 


Incrementare il numero di 
fontanelli. Attivare un nuovo 
servizio di raccolta dei rifiuti 

tessili per incrementare il 
riciclo e ridurre ulteriormente 

l’indifferenziato 


Riattivazione di una fonte e 
sperimentazione dal 2022 del 
servizio di raccolte tessile, 
confermato ed ampliato per il 
2023. 


2.4. PER UNA 
MOBILITA' 
SOSTENIBILE: 
SVILUPPO DELLA 
FERROVIA, 
POTENZIAMENTO 
TRASPORTO 
COLLETTIVO, RETI DI 
MOBILITA' CICLABILE 


tutti i cittadini 


Sviluppare la mobilità 
sostenibile e 
razionalizzare e 
potenziare le piste 
ciclabili esistenti 
inserendole in una rete 
che ne consenta 
l'utilizzo efficace 


Ciclovia di interesse turistico 
Greenway Lucca-Pontedera 


Creazione di un nuovo 
sistema di mobilità dolce che 
intercetta anche il tracciato 
della ex ferrovia Lucca- 
Pontedera: realizzazione 
tratta sul territorio 
capannorese 


Avanzamento con 
approvazione atti e protocollo 
di intesa 


3.4. LA RETE DEI 
GRANDI EVENTI 


tutti i cittadini 


Creare occasioni di 
incontro e di crescita 
culturale in risposta al 
bisogni dei cittadini di 

rincontrarsi dopo il 

periodo della pandemia 

proponendo attività varie 
e rispondenti agli 
interessi svariati 


Valorizzare e promuovere le 
eccellenze culturali, 
artistiche, ambientali, 
turistiche e produttive. 


N. eventi dello spettacolo 
realizzati 


Realizzati nel 2022 92 eventi 
di varia natura 


4. SCUOLE 
APERTE, 4.2. POTENZIAMENTO 
INCLUSIVE, DEI LUOGHI DELLA 
SICURE DIDATTICA: SCUOLE 


BELLE, SICURE E 
APERTE 


tutti i cittadini 


Potenziare i luoghi della 
didattica 


Nuove costruzioni, nessa a 
norma, ampliamento e 
adeguamento scuole 
(anche mediante 
partecipazione a bandi 
PNRR) 


Numero di scuole adeguate 
Incremento di posti di asilo 
nido disponibili 


Progettualità presentate e 


finanziate sull'intervento 
PNRR - SCUOLA DI 
DOMANI: 1. Miglioramento 


sismico e adeguamento a 
norma della scuola primaria 
di Massa Macinaia “via della 
Chiesa” - € 1.580.500,00; 


2. Miglioramento sismico, 
efficientamento energetico, 
ristrutturazione igenico 


sanitaria, adeguamento alla 
normativa prevenzione 
incendi e ampliamento 
dell’edificio sede dell’infanzia 
di Colognora di Compito - € 
1.346.960,00; 


3. Miglioramento sismico, 
efficientamento energetico, 
ristrutturazione igienico 


sanitaria, adeguamento alla 
normativa di prevenzione 
incendi ed ampliamento 
dell’edificio sede della scuola 
primaria di S. Colombano - € 
926.700,00; 

4. Miglioramento sismico e 
adeguamento a norma della 
scuola primaria di 
Segromigno in Monte - € 
818.000,00; 

5. Miglioramento sismico e 


5.LA — 
COMUNITÀ 
CHE CRESCE 


6. LA CITTÀ 
DEI SERVIZI 


7. CURA DEL 
TERRITORIO E 
BELLEZZA 


5.1. PIÙ’ LUOGHI DI 
AGGREGAZIONE E 
SPAZI PUBBLICI 


famiglie 


Valorizzare la comunità 
educante e fornire ai 
cittadini percorsi 
educativi sulla 
genitorialità 


Creare un polo di percorsi 
educativi del territorio 
affiancato ai percorsi 
educativi della scuola 


Ampliare l'offerta di percorsi 
sulla genitorialità 


adeguamento a norma della 
scuola primaria di S. Ginese 
di Compito. € 72.840,00. 


Realizzazione diversi incontri 
ed iniziative nell’ambito del 
progetto “Pedagogia Globale 
— nuove consapevolezze” 
(rilevato gradimento) 


5.2. PIÙ’ AREE VERDI E 
IMPIANTI 


6.2. PIÙ’ SERVIZI PER 
LE FAMIGLIE: 
ACQUEDOTTO — 
FOGNATURE - 
METANO 


7.1. IL CANTONIERE DI 
PAESE PER LA CURA 
DEL TERRITORIO 


tutti i cittadini 


tutti i cittadini 


tutti i cittadini 


Favorire la diffusione 
dello sport per il 
benessere dei cittadini e 
offrire occasioni di 
incontro e scambio 


Aumentare la qualità 
della vita delle persone 
attraverso il 
potenziamento delle reti 
di 
fogne/metano/acquedott 
O 


Migliorare la 
manutenzione e la cura 
del territorio 


Migliorare gli spazi sportivi 
e ampliare l’offerta 


Aumentare l'estensione 
della rete dei servizi 
acquedotto/fogne e 

potenziamento di quella 

esistente 


Offrire un servizio a cui i 
cittadini possano rivolgersi 
per segnalare disservizi e 

manutenzioni. 


Realizzazione della Nuova 
Cittadella dello Sport 


Estensione della rete 
fognaria e dell'acquedotto 
(tratto del Viale Europa da 

Marlia a Lunata) e 
ampliamento depuratore Casa 
del Lupo 


Presa in carico di tutte le 
richieste pervenute 


Avanzamento lavori per 
realizzazione nuova 
Cittadella dello Sport 

nell'ambito dei progetti PIU 


Realizzazione estensione 
della rete fognaria 3km e 
delle rete dell'acquedotto 2 
km , in corso ulteriori 
estensioni da concludersi nel 
2023. 


Dati al 30/06/2022: n. 682 
segnalazioni relative a 
illuminazione pubblica, 
segnaletica orizzontale e 
verticale, manutenzione 
strade, buche e zanelle, 
fossi, canali e corsi d'acqua, 
vigilanza ambientale, 
acquedotto, gas fognatura e 
reti del verde pubblico 
(soddisfatte 341) 


7.2. UNA RETE 
INTEGRATA DI 
PROTEZIONE CIVILE 
PER LA SICUREZZA 
DIFFUSA 


8.2. IDENTITA’ E 
AGGREGAZIONE PER 
CREARE FILIERE 


tutti i cittadini 


imprese e 
cittadini 


Potenziare il servizio di 
Protezione Civile 


Supportare il commercio 
di vicinato e le micro 
realtà imprenditoriali 

anche nella loro 
funzione di presidi del 
territorio e promuovere 
le attività del territorio. 


Aggiornare il Piano di 
Protezione Civile 


Creazione e sostegno delle 
filiere locali e supporto al 
commercio con iniziative. 


Revisione straordinaria del 
Piano di Protezione Civile con 
aggiornamento delle 
zone/aree destinate al 
soccorso. 


Creazione di due centri 
commerciali naturali locali sul 
territorio. 
Creazione di un nuovo 
portale mercati 


Attivate le indagini 
preparatori e gli studi 
territoriale per la redazione 
del Piano 


Realizzato nuovo centro 
commerciale naturale “Vivi 
Marlia” 


8.3. IL POLO EI 
LUOGHI DELLA 
INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 


9.1. POTENZIARE LA 
RETE DEI SERVIZI 
SOCIO SANITARI 

TERRITORIALI 


9. NESSUNO 
ESCLUSO 


TTI | 10.2. COMUNE AMICO: 
TUTORAGGGIO, 
INFORMAZIONE, 
DECENTRAMENTO E 
SPORTELLI DI 
PROSSIMITÀ’ 


imprese e 
cittadini 


tutti i cittadini 


tutti i cittadini 


Valorizzare il POLO 
TECNOLOGICO come 
Polo di ricerca, 
incubatore e polo 
formativo 


Potenziare la rete dei 
servizi socio sanitari 
territoriali fornendo 
l'attivazione dei servizi 
sociali ausiliari 
direttamente presso la 
struttura sanitaria senza 
necessità di venire 
presso la sede 
comunale 


Potenziare l'accoglienza 
dei cittadini-utenti 
semplificando il rapporto 
tra la popolazione, il 
comune, i gestori di 
servizi pubblici e le 
società che erogano altri 
servizi. 


Ampliare il numero dei 
soggetti presenti presso il 
Polo Tecnologico 


Avvio del percorso di 
riorganizzazione dei servizi 
all'interno delle Case della 
Salute di San Leonardo in 

Treponzio e Marlia verso 
l'istituzione delle Case della 
Comunità 


Accompagnare i cittadini 
nella richiesta di servizi di 
varia natura. 
Accompagnare i cittadini 
verso la digitalizzazione 


Numero di soggetti insediati 
presso il Polo Tecnologico 


Presenza dello sportello 
sociale, almeno 1 gga 
settimana presso le Case 
dalla Salute 


Mantenimento del Servizio 
COMUNE AMICO 


Attivazione del servizio di 
accompagnamento digitale 


Manifestazione, aperta a 
tempo indeterminato, per 
inserimento nuovi soggetti 
nel polo tecnologico. 
Ingresso di un nuovo 
soggetto. 


Sportello aperto e attivo 
presso le sedi decentrate 


Anno 2022 — Comune Amico: 
- 10283 risposte telefoniche 

- 2160 risposte per e-mail 

- 2.154 richieste per 
motivazioni extra la richiesta 
di appuntamento per i servizi 
demografici; 

- 1234 utenti per 


accompagnamento digitale di 


Incremento dei servizi erogati 
online 


cui 586 presso lo Sportello di 
alfabetizzazione digitale 


Servizi on line attivati: 
SERVIZI SCOLASTICI: 

- richiesta agevolazioni; 

- pagamento mensa 

- attivazione mensa e 
trasporto 

SERVIZI SOCIALI 

- Voucher attività estive 

- Agevolazioni tariffarie 
AFFARI GENERALI 

- Iscrizione Albo Avvocati, 
Prestatori d’opera, Fornitori 
Beni e Servizi Informatici 
PRATICHE EDILIZIE: 

- presentazione certificato di 
destinazione urbanistica; 
- presentazione / 
consultazione; 
PRATICHE SUAP 

- presentazione 

POLIZIA MUNICIPALE 

- pagamento multe 
CANTONIERE DI PAESE 
ON LINE 


2.2 PERFORMANCE 


In questa sotto sezione del PIAO, predisposta secondo le logiche di cui al Capo Il del Dlgs. n.150 del 
2009, vengono definite le varie aree di programmazione che concorrono alla definizione della 
Performance dell’Ente nel suo complesso, dei dirigenti e dei dipendenti. 
In particolare vengono approvati in questa sottosezione: 
a) gli obiettivi di Performance relativi all'attività ordinaria dell'Ente: ai sensi dell'articolo 5, comma 
1- ter del D.Lgs. 150/2009, non disponendo del DUP e dei dati di Bilancio utili per la 
definizione degli obiettivi straordinari del Piano della Performance, sono definiti gli obiettivi 
specifici per consentire la continuità amministrativa (allegato 1 — Performance). Si rimanda 
l'individuazione degli obiettivi straordinari della Performance al successivo aggiornamento del 
PIAO; 
b) gli obiettivi di performance per favorire le pari opportunità e gli equilibri di genere alla cui 
definizione ha contribuito anche il CUG e le azioni previste dal Piano Family Audit; 
c) gli obiettivi di semplificazione e reingenerizzazione dei procedimenti finalizzati alla piena 


accessibilità dell'ente 


2.2.a. Obiettivi di PERFORMANCE - Attività ordinaria anno 2023 


Il Piano della Performance (art. 10 c. 1 lett. a d.lgs. 150/2009) è un documento programmatico 
definito dalla Giunta in cui sono individuati gli obiettivi specifici ed annuali di cui all'articolo 5, comma 
01, lettera b) del D.lgs. 150/2009 e definite le risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione 
della performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i 
relativi indicatori. 

II Comune di Capannori ritiene che la misurazione e la valutazione della performance 
consentano il miglioramento della qualità dei servizi offerti alla collettività e costituiscano 
opportunità di crescita delle competenze professionali dei dipendenti dell’Amministrazione 
comunale, attraverso la valorizzazione del merito. 

Il ciclo di gestione della performance si inserisce nell’ambito della programmazione finanziaria e di 
bilancio e si sviluppa in modo coerente nei contenuti e nei tempi con il sistema di valutazione, con il 


controllo interno di gestione e con il Controllo strategico. 


Non avendo ancora approvato il Bilancio di Previsione Finanziaria 2023-2025, in base all’art.1 
comma 775 della Legge 29 dicembre 2022, n.197 che ha differito il termine per l'approvazione al 
30/04/2023, con il presente Piano vengono approvati gli obiettivi specifici per consentire la continuità 


dell'azione amministrativa. 


Nell’allegato 1) Performance sono quindi individuati per ciascun Settore e Ufficio dell'ente gli obiettivi 
di performance che consentono di garantire la continuità dei servizi e della attività amministrativa, 
ossia gli le attività ordinarie. 

L'individuazione degli specifici obiettivi straordinari di Performance sarà integrata successivamente 


dopo l'approvazione del Bilancio e del Documento Unico di Programmazione. 
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2.2.b. Obiettivi di PERFORMANCE per favorire le pari opportunità e gli equilibri di genere - Il 
Piano delle Azioni positive 


II PIAO assorbe una serie di adempimenti fra cui il Piano delle Azioni positive (art.48, comma 1, 
D.lIgs.19/2006), prevedendo nell’ambito della Sezione “Valore pubblico, performance e 
Anticorruzione” l'inserimento degli obiettivi per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere. 

II Comune di Capannori ha istituto, secondo quanto previsto dalla L. 183/2010, il Comitato 
Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni (CUG). 
Il CUG, che dispone di un proprio regolamento, ha funzioni propositive, consultive, di progettazione e 
verifica in ordine al rispetto ed alla garanzia dell'attuazione dei principi di parità e pari opportunità, 
benessere organizzativo, contrasto alle discriminazioni e alle violenze morali e psicologiche 
(mobbing), nonché in materia di sicurezza e tutela della salute nei luoghi di lavoro. 
Il presente Piano è stato condiviso con il CUG, con la Consigliera di Parità della Provincia di Lucca e 


con la Commissione Pari Opportunità del Comune di Capannori. 


Questi gli obiettivi e le azioni per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere già approvati nel 


Piano delle Azioni Positive 2022-2024, che vengono aggiornati ed integrati nel presente documento: 


Obiettivo 1: Il Benessere Organizzativo - Promozione e Sviluppo 

Obiettivo 2: Il Benessere Organizzativo — Codice di comportamento (obiettivo realizzato nel corso 
dell’anno 2022) 

Obiettivo 3: Il valore dell'esperienza - Age Management 

Obiettivo 4: Descrizione intervento. Inclusione lavorativa 


Obiettivo 5: Conciliazione tempi di vita/lavoro 


Obiettivo 1: Il Benessere Organizzativo - Promozione e Sviluppo 


Promozione e sviluppo di una cultura condivisa sul tema del benessere 
organizzativo inteso come capacità dell’organizzazione di promuovere e 
Obiettivi e descrizione | Mantenere il benessere fisico, psicologico e sociale di tutti i lavoratori, in 
modo da porre adeguata attenzione alle persone e alla cura del clima e 
dell'ambiente di lavoro anche attraverso azioni di formazione del 
personale. 


1) Formazione del personale: proposta di percorsi di formazione e 
laboratori rivolti a Dirigenti e Posizioni organizzative sulle competenze 
relazionali e manageriali e di corsi di coaching organizzativo per 
implementare comportamenti e azioni rivolti al miglioramento del clima 
interno, all'innovazione organizzativa, alla fiducia, a favorire la capacità di 
delega e l'orientamento ai risultati. 

2) Sviluppo della comunicazione inerente alle attività formative 
organizzate dell'ente per garantire una maggiore partecipazione del 


Azioni 


19 


personale. In continuità con l’esperienza positiva del 2022 verrà messo a 
disposizione dei dipendenti un ampio pacchetto di corsi di formazione a 
catalogo, su argomenti vari, attraverso forme di abbonamento con un 
centro di formazione esterno. 

3) Attività di rete volta alla ricerca di contatti e collaborazioni con altri 
enti/organizzazioni, in specie in ambito territoriale, per la realizzazione di 
attività congiunte in tema di benessere organizzativo, pari opportunità, 
conciliazione tra tempi di vita e di lavoro e contrasto ad ogni forma di 
discriminazione diretta ed indiretta — Individuare soggetti idonei alla 
condivisione di esperienze ed azioni di buone pratiche ed allo sviluppo ed 
alla realizzazione di un programma di attività, incontri, eventi e progetti 
comuni. 

Collaborazione con altri enti del territorio anche al fine di ottimizzare i 
tempi di lavoro, attivare una rete di buone prassi e gestione condivisa 
delle procedure più complesse, ad esempio quelle concorsuali. 
Collaborazione con un aziende del territorio certificate Family Net per 
l'attivazione di un percorso di scambio e condivisione di buone prassi di 
benessere aziendale. 

4) Promuovere l'attivazione di azioni indirizzate al miglioramento della 
qualità di vita negli ambienti di lavoro — Promozione di azioni volte ad 
individuare, ridurre e rimuovere i disagi ambientali nelle sedi di lavoro al 
fine di migliorare il “comfort” dell'ambiente lavorativo, a creare spazi di 
condivisione e team working; 

5) Promozione della cultura della prevenzione della salute: individuazione 
e diffusione di programmi ed attività incentivanti stili di vita corretti e 
un'alimentazione sana, attività formative legate al benessere della 
persona, etc.; 

6) Sportello di ascolto: istituzione sperimentale di uno sportello di ascolto, 
gestito da personale interno con la qualifica di psicologo professionale, 
iscritto all'ordine degli Psicologi. Lo sportello è inteso come strumento di 
orientamento e supporto in situazioni di malessere e disagio della 
persona e/o delle relazioni che la impegnano e coinvolgono sul luogo di 
lavoro. Le modalità di attuazione saranno definite con il personale 
impiegato, nel rispetto della riservatezza dei dati e del segreto 
professionale. 


Destinatari Tutto il personale 
Tutti i settori e gli uffici ciascuno per le proprie competenze con 
Attori particolare riferimento all'Ufficio Direzione Operativa (azioni 1, 2 e 3), 
Gruppo di Lavoro Interno progetto Family Net (azioni 3 e 4), CUG 
(valutazioni relative all’azione 5). 
Numero di corsi di formazione realizzati e numero di partecipanti ai corsi 
e gradimento. 
Comunicazioni/circolari inviate al personale e pubblicazioni sulla intranet 
Indicatori in materia di normativa, organizzazione e buone prassi, numero di 


esperienze e buone prassi condivise e/o realizzate. 

Rilevazione del gradimento dell'utenza a seguito di interventi di 
formazione/aggiornamento e adeguamento degli standard alle esigenze. 
Rilevazione del numero di accessi allo sportello di ascolto. 
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Obiettivo 2: II Benessere Organizzativo - Codice di comportamento (obiettivo realizzato nel 
corso dell’anno 2022): per l'anno 2023 è prevista la disseminazione e la formazione sul nuovo 
Codice di Comportamento 


Obiettivo 3: Il valore dell'esperienza - Age Management 


Obiettivi e descrizione 


Individuare, sviluppare ed attuare percorsi formativi e strumenti operativi 
rivolti ai dipendenti dell'Ente che si correlino con le differenti fasi dell’età 
lavorativa del personale (personale “Senior” ossia in via di prossimo 
pensionamento o con significativa esperienza di lavoro nell’Ente e 
personale “Junior” ossia di muova assunzione o di recente 
mobilità/assegnazione) così da valorizzare i punti di forza delle diverse 
generazioni presenti nell’organizzazione e della loro reciproca 
integrazione. Favorire le migliori condizioni di turn over sia in termini di 
accoglienza per i neo assunti che di gestione della fine della carriera 
lavorativa per il personale Senior. 


Azioni 


1) Studio di buone prassi per pianificare ed attuare azioni nell’ambito delle 
aree seguenti: 

-flessibilità lavorativa: sviluppo di soluzioni a sostegno della transizione 
verso il pensionamento e promozione della conoscenza da parte dei 
lavoratori degli istituti flessibili esistenti per la conciliazione tra tempi di 
vita e di lavoro; 

-presidio e valorizzazione delle conoscenze, competenze ed esperienze 
acquisiti: sviluppo di attività di formazione tramite 
affiancamento/osservazione/mentoring, etc.; 

- rilevazione e contrasto allo stereotipo dell'età (senior e junior) e 
sostegno ai mutamenti organizzativi ed ai cambiamenti nelle dinamiche 
relazionali; 

- promozione del valore dell’intergenerazionalità: individuazione di figure 
chiave all’interno dell'Ente per l'accoglienza e la guida per i nuovi assunti 
e del personale di recente mobilità/assegnazione; 

- formazione dei dirigenti e delle Posizioni Organizzative circa le 
tematiche relative all'age management volte alla valorizzare dei punti di 
forza dei lavoratori in considerazione della loro età anagrafica, in un’ottica 
di integrazione e reciproco accrescimento delle competenze proprie delle 
diverse generazioni presenti in un ambiente di lavoro. 


Destinatari 


Tutto il personale. 


Attori 


Tutti i Settori e gli Uffici dell'Ente ciascuno per le proprie competenze ed 
in particolare l’Ufficio Direzione Operativa (azione 1 — formazione dirigenti 
e Posizioni Organizzative) e il CUG. 


Indicatori 


Numero di corsi di formazione realizzati e/o numero dei partecipanti, 
prassi, strumenti e soluzioni individuate. 
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Obiettivo 4: Inclusione lavorativa 


Obiettivi e descrizione 


Individuare e proporre azioni positive e interventi volti a promuovere 
l'integrazione dei lavoratori con particolare riguardo alle persone con 
disabilità per la realizzazione di un ambiente di lavoro informato ai principi 
di pari opportunità e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione e 
violenza. 


Azioni 


1) Proporre azioni a sostegno dei portatori di alcune tipologie di disabilità 
in modo da garantirne la partecipazione ai progetti di formazione e 
aggiornamento normativo e sui programmi informatici in uso nell’Ente utili 
a sviluppare competenze e abilità adeguate al ruolo svolto all’interno 
dell’organizzazione. 

In particolare saranno sviluppati i seguenti interventi: 

- individuazione, nei Piani di Gestione dell'Emergenza, delle misure di 
sostegno della disabilità in situazioni di pericolo, eventualmente formando 
personale dedicato alla gestione di questo target di persone; 
-sperimentazione di tutorial informatici sottotitolati e/o slide a supporto 
con glossario informatico semplificato e/o altri tipi di sussidi didattici; 

- realizzazione di percorsi formativi rivolti ai dipendenti per acquisire 
conoscenze di base relative ai diversi tipi di disabilità per comprendere 
meglio le difficoltà di inserimento dei dipendenti con disabilità. 


Destinatari 


Tutto il personale. 


Attori 


Tutti i Settori e gli Uffici dell'Ente ciascuno per le proprie competenze e 
Ufficio Direzione Operativa (azione 1 — formazione). 


Indicatori 


Numero corsi di formazione realizzati e/o numero partecipanti, sussidi 
didattici/informatici individuati. 


Obiettivo 5: Conciliazione tempi di vital/lavoro 


Obiettivi e descrizione 


Favorire l'adozione e lo sviluppo di politiche e di interventi di conciliazione 
tra tempi di vita e di lavoro. Rimuovere le condizioni di difficoltà © 
svantaggio che ostacolano la conciliazione. Facilitare l'utilizzo di forme di 
flessibilità nel rapporto di lavoro finalizzate a favorire le esigenze di 
conciliazione del personale dell’Ente. 


Azioni 


1) Monitoraggio e implementazione degli strumenti di conciliazione vita- 
lavoro (part-time, lavoro agile, flessibilità oraria, banca delle ore...) e 
sperimentazione, compatibilmente con il quadro normativo e contrattuale di 
riferimento, di nuove forme di flessibilità oraria e di articolazione spazio- 
temporale del lavoro che tengano conto in particolar modo delle esigenze 
dei dipendenti che si trovano in situazioni di svantaggio personale o 
familiare; 

2) Diffusione dell’informazione al personale delle opportunità offerte dalla 
normativa nazionale e dalle previsioni contrattuali in materia di congedi, 
aspettative e permessi; 

3) Potenziamento delle piattaforme tecnologiche e dei programmi informatici 
in uso all'Ente che abilitano il lavoro agile con lo scopo di sfruttare al meglio 
le sue le potenzialità in termini di riduzione dei costi, miglioramento di 
produttività e di facilitazione della conciliazione; 

4) Promozione del CUG per valorizzarne il ruolo e le attività di concreto 
supporto all'attività interna dell'Amministrazione e rivolta ai dipendenti in 
specie sulle tematiche della conciliazione anche al fine di favorirne la piena 
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collaborazione con gli uffici /servizi dell'Ente 


Destinatari Tutto il personale 


Attori Tutti i Settori e gli Uffici ciascuno per le proprie competenze ed in particolare 
l'Ufficio Personale (azione 2) e il CUG. 


Indicatori Dati del conto annuale, aggiornamento annuale al Piano delle Azioni 
Positive, comunicazioni ai dipendenti (in ordine all’azione 2) pubblicazioni 
sulla intranet. 
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LA CERTIFICAZIONE DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO 


In coerenza con gli obiettivi per favorire le pari opportunità e gli obiettivi di genere, il Comune di 
Capannori ha ottenuto in data 28/09/2022 la certificazione Family Audit. 

La certificazione Familt Audit è uno strumento di management e di gestione delle risorse umane a 
disposizione delle organizzazioni pubbliche e private che su base volontaria intendono certificare il 
proprio impegno per l'adozione di misure volte a favorire il bilanciamento degli impegni vita e lavoro 


dei propri occupati. 


Il marchio Family Audit nasce nel 2010, per certificare le organizzazioni, sia pubbliche che private, 
che adottano politiche di gestione del personale orientate al benessere dei propri dipendenti e delle 
loro famiglie. Il processo di certificazione si realizza attraverso la valutazione sistematica e 
standardizzata dell'azienda. Anche in questo caso, è in capo all'Agenzia per la Famiglia il ruolo di 
Ente certificatore. Il marchio, depositato presso la Camera di Commercio di Trento in data 5 agosto 
2010, appartiene alla Provincia autonoma di Trento. 

Queste le azioni e i soggetti coinvolti fino ad oggi: 

e Individuazione del Consulente e del Valutatore; 

e Individuazione del Referente Interno e del supporto al Referente Interno; 

e Costituzione del Gruppo della Direzione. Il Gruppo della Direzione è costituito dal Segretario 
Generale e dai dirigenti. 

e Individuazione e costituzione del Gruppo di Lavoro interno costituito da 12 dipendenti; 

e Invio di un questionario on-line a tutti i dipendenti per la raccolta delle proposte di azioni e 
delle eventuali necessità e criticità in termini di benessere organizzativo (circa 80 questionari 
pervenuti); 

e Elaborazione della proposta del Piano delle Azioni dal Gruppo di Lavoro interno, sulla base 
dei questionari dei dipendenti; 

e Approvazione del Piano definitivo da parte del Gruppo della Direzione; 

e Ispezione del soggetto valutatore e redazione del verbale di valutazione al fine della 
certificazione; 


e Riunione del Consiglio del Audit e emissione del Certificato di primo livello. 


Piano delle Azioni 


1. Campo di indagine: Macro-ambito Organizzazione del Lavoro 
1.1: Ripensare la flessibilità 
1.2: Smart Working 
2. Campo di indagine:Processi di Lavoro 
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2.1: Manuale del Dipendente 
2.2: Revisione di alcune procedure 
3. Campo di indagine: Luoghi di lavoro 
3.1: Sala polivalente 
3.2: Spazi ergonomici 
4. Campo di indagine: Cultura aziendale/ Diversity Equality & Inclusion Management 
4.1: Competenza del management 
5. Campo di indagine: Sviluppo del Personale 
5.1: Accoglienza dei neo-assunti 
5.2: Corso di lingua per i dipendenti 
5.3: Formazione del personale sulle metodologie partecipative 
5.4: Gruppo.... Alla pari 
6. Campo di indagine: Comunicazione 
6.1: Comunicazione in “via prioritaria” 
6.2: La scatola dei suggerimenti 
7. Campo di indagine: Welfare aziendale/people caring 
7.1: Yoga in azienda 
8. Campo di indagine: Servizi al lavoratore e ai familiari 
8.1: Potenziamento del sistema delle convenzioni 
9. Campo di indagine: Welfare territoriale 
9.1: Acquisti di gruppo al mercato contadino 
9.2: Mappatura dei servizi di conciliazione 
10. Campo di indagine: Responsabilità sociale d’impresa 
10.1: Economia circolare digitale - studio di fattibilità 
10.2: Promozione del car sharing 
11. Campo di indagine: Orientamento ai servizi ICT per gli aspetti organizzativo/gestionali e di 
welfare aziendale 
11.1: Dotazione tecnologica della sala polifunzionale 
11.2: Forum dei dipendenti 


11.3: Promozione del programma Syllabus 


Il Piano delle Azioni si sviluppa nel triennio e prevede un monitoraggio in itinere da parte dell'Ente 


certificatore e del consulente incaricato. 
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2.2.c. Obiettivi di PERFORMANCE - semplificazione e obiettivi di performance finalizzati alla 
piena accessibilità dell’amministrazione 


La tematica della digitalizzazione si è sempre più spesso associata, come percorso parallelo, a 
quella della semplificazione, necessaria in quanto la digitalizzazione porta in sé una 
reingegnerizzazione, e dell’accessibilità per venire incontro alle esigenze di inclusione della 
cittadinanza, fino a pochi anni fa tagliata fuori dallo sfruttamento delle possibilità offerte dalle 
tecnologie odierne in costante evoluzione. 

In questo senso va letta, infatti, la presenza nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) di 
misure e investimenti legati alla tematica della semplificazione, alla digitalizzazione, all’accessibilità 
virtuale e alla facilitazione digitale, tutti all’interno della Missione 1 ("Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo") e della Componente 1 ("Digitalizzazione, innovazione e sicurezza 
nella P.A."). 

Nella seduta dell’11 maggio 2022 la Conferenza unificata ha sancito l’Intesa tra Governo, Regioni, 
Province autonome ed Enti locali sull’aggiornamento dell'Agenda per la semplificazione 2020-2026. Il 
nuovo testo allinea l'Agenda al PNRR per massimizzare gli interventi e facilitare la “messa a terra” 
delle linee di attività già individuate nell’ambito del Piano stesso. 

A seguito della pubblicazione, nel corso del 2022, degli avvisi relativi agli investimenti di competenza 
dell'ex Ministero per la Transizione Digitale (oggi del Dipartimento per la trasformazione digitale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri), il Comune di Capannori ha presentato 7 candidature su 
altrettanti avvisi, per un totale di € 719.460,00 richiesti, di cui al momento (gennaio 2023) € 
636.136,00 già assegnati con Decreto di finanziamento (5 su 7). 

Il Comune li riceverà al termine di un percorso con diverse scadenze (le prime due ad aprile 2023 e 
l'ultima al massimo entro novembre 2024) in cui si è impegnato a migrare su cloud pubblico certificato 
14 servizi, a pubblicare sulla Piattaforma Digitale Nazionale Dati almeno 3 interfacce di 
programmazione delle applicazioni (API) per accedere ai propri dataset, a digitalizzare 29 servizi di 
incasso con PagoPA, a dematerializzare 40 servizi di comunicazione tramite la App IO e 2 servizi di 
notifica sanzioni tramite la Piattaforma Notifiche Digitali, e infine a reignegnerizzare il proprio sito 
internet istituzionale e 5 procedure informatizzate per le istanze del cittadino, alle quali si potrà 
accedere tramite SPID, CIE e l'identità europea elDAS. 

Parallelamente, continuerà il proprio percorso stabilito dal proprio Piano Triennale per la Transizione 
Digitale approvato con Delibera di Giunta comunale n.127 del 16/11/2021 coerentemente con gli 
aggiornamenti del Piano AGID da cui deriva e le priorità stabilite dall'opportunità di utilizzo dei fondi 
PNRR destinati a tali scopi. 

Di seguito si elencano quindi gli obiettivi che l’Ente si pone nei vari ambiti per il raggiungimento di un 


maggior livello di digitalizzazione, semplificazione e reingegnerizzazione delle procedure: 


1. Servizi 
Il miglioramento della qualità dei servizi pubblici digitali costituisce la premessa indispensabile per 
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l'incremento del loro utilizzo da parte degli utenti, siano questi cittadini, imprese o altre 
amministrazioni pubbliche, ciò implica anche un'adeguata semplificazione dei processi interni. 
L'azione di semplificazione delle procedure precederà e affiancherà la loro reingegnerizzazione, 
sfruttando il lavoro di standardizzazione nazionale finanziato anch'esso da specifiche misure PNRR 
delle quali il Comune beneficerà anche se in modo indiretto e mediato dalle Regioni, come la misura 
2.2.3 che punta a digitalizzare le procedure per le attività commerciali e edilizie secondo regole 
uniformi su tutto il territorio nazionale. 

Azioni: 

e Migrazione (entro la fine del 2024) al cloud pubblico certificato di almeno 14 servizi informatici 
candidati all'avviso PNRR, anche grazie all'adesione al Sistema Cloud Toscano (SCT) 
effettuata nel 2022; 

e Monitoraggio della fruizione dei servizi digitali e dell’architettura delle informazioni da rendere 
disponibili nel futuro sito internet istituzionale dell’ente; 

e Adozione del modello di design e di sviluppo di siti comunali, reso disponibile dal team 
Designers Italia a luglio 2022; 

e Avvio delle attività necessarie per portare a compimento (entro l'estate del 2024) la 
pubblicazione del nuovo sito internet istituzionale dell'ente e di almeno 5 nuovi servizi per la 
presentazione di istanze online; 

* Pubblicazione delle statistiche di utilizzo del sito istituzionale utilizzando lo strumento Web 
Analytics Italia; 

e Adeguamento delle procedure di procurement alle linee guida di AGID sull’acquisizione del 
software e al CAD (artt. 68 e 69); 

e Reingegnerizzazione delle proprie procedure interne in coerenza con le regole uniformi che 
verranno individuate dalla Regione Toscana in merito alla Digitalizzazione delle procedure 
SUAP e SUE. 


2. Dati 
L'Ente è impegnato da diversi anni, al fine di valorizzare il proprio patrimonio dei dati, nella 
pubblicazione in formato aperto. La sfida per i prossimi anni sarà anche quella di garantire un 
accesso interoperabile ai propri dataset anche ad altri soggetti abilitati quali le altre PA che 
aderiranno alla Piattaforma Digitale Nazionale Dati, per la realizzazione del principio digitale “once 
only” (“una volta soltanto”, inteso come la necessità che i dati già in possesso di una PA, dovrebbero 
essere considerati come già accessibili dalle altre PA che hanno bisogno di utilizzarli senza dover 
duplicarli tramite invii e consegne ridondanti). 
Azioni: 

e Favorire la condivisione e il riutilizzo dei dati tra le PA e il riutilizzo da parte di cittadini e 

imprese; 


e Aumentare la qualità dei dati e dei metadati tramite adesione a requisiti tecnici, linee guida e 
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standard che ne garantiscano l’interoperabilità; 
e messa a disposizione dei dati o pubblicazione delle API per l’accesso pubblico o 
regolamentato tramite piattaforme nazionali come la Piattaforma Nazionale dei Dati Territoriali, 


o la Piattaforma Digitale Nazionale Dati. 


3. Piattaforme 
Le piattaforme cosiddette “abilitanti”. favoriscono la realizzazione di processi distribuiti e la 
standardizzazione dei flussi di dati tra amministrazioni, nonché la creazione e la fruizione di servizi 
digitali più semplici e omogenei. Aumentare i servizi disponibili su tali piattaforme innesca un 
movimento virtuoso che migliora la precisione e l’usabilità delle stesse, nonché la loro diffusione 
come strumenti abituali nelle mani del cittadino. 
Azioni: 

* Piena adozione e utilizzo dell'identità digitale (SPID e CIE) in tutti i portali dell'Ente che 
forniscono servizi ai cittadini; 

e Estensione dell'utilizzo della piattaforma ANPR al servizio elettorale; 

e Incremento dei servizi sulla piattaforma PagoPA; 

e Incremento dei servizi sulla App IO; 

e Interfacciamento e integrazione degli applicativi dell'Ente con la Piattaforma Notifiche Digitali, 
l'infrastruttura che abilita il servizio di notificazione degli atti, provvedimenti e comunicazioni a 
valore legale verso imprese e cittadini; 

e Adesione alla Piattaforma Digitale Nazionale Dati (PDND) che dovrà garantire l'interoperabilità 
dei dataset di ogni PA aderente tramite un catalogo centrale di "connettori automatici", le 
cosiddette API (Application Programming Interface); 


e Pubblicazione di almeno 3 API sul Catalogo della PDND. 


4. Accessibilità fisica e digitale 

A seguito dell'importante azione di sensibilità degli ultimi decenni attorno al concetto stesso di 
disabilità, non più associato in modo irrimediabile ad una persona ma sempre di più spostato verso il 
contesto in cui questa persona si trova a vivere (si veda, tra le altre, la definizione che ne dava già nel 
2002 la Commissione Europea nel documento Delivering eAccessibility: "La disabilità è l'insieme di 
condizioni potenzialmente restrittive derivanti da un fallimento della società nel soddisfare i bisogni 
delle persone e nel consentire loro di mettere a frutto le proprie capacità"), negli ultimi anni il concetto 
di accessibilità, nelle sue diverse sfaccettature dal fisico al virtuale, si è sempre di più associato a 
quello della progettazione accessibile universale, secondo le nuove definizioni che vedono 
l'accessibilità più semplicemente come la caratteristica di un dispositivo, di un servizio, di una risorsa 
o di un ambiente d'essere fruibile con facilità da una qualsiasi tipologia d'utente (secondo i principi 
detti universal design e accessibility by default). 


Trattandosi dunque di interazione fra un soggetto e il contesto, è doveroso mettere in campo quindi le 
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azioni necessarie per aumentare la conoscibilità anche attraverso strumenti digitali degli eventuali 
ostacoli fisici (alcuni permanenti, altri superabili con interventi infrastrutturali di diversa entità) che 
possono presentarsi sul territorio, sia per permettere una migliore strategia per la loro 
rimozione/abbattimento o anche per permettere al cittadino di scegliere fra diverse tipologie di ausili o 
mezzi per raggiungere le destinazioni scelte o per fruirne i contenuti. Ad esempio per quanto riguarda 
le mete turistiche e culturali, è stata recentemente avviata, grazie al progetto transfrontaliero 
INTERREG Italia-Francia Marittimo “ITINERA ROMANICA+” un’azione che si rivolge in modo 
trasversale sia alla tematica dell’accessibilità digitale che a quella fisica attraverso un database che 
fornisce (da sito o tramite app) informazioni sulla raggiungibilità delle chiese romaniche sul percorso 
dei Monti Pisani, per poter aiutare ad esempio a programmare escursioni con Joelette per i sentieri, e 
che aggiornerà le informazioni sulla fruibilità delle stesse ogni qual volta verranno fatte piccole opere 
presso le chiese di maggior rilievo. 

Per accessibilità digitale, quindi, si intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e 
fornire informazioni, e che questi possano essere fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di 
coloro che necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari. 

Per quanto riguarda queste ultime necessità e quindi l'accessibilità di hardware e software, in 
particolare quello usato dal personale dell'ente per il suo lavoro, al fine di garantire un’efficace 
integrazione di lavoratori con disabilità, il punto di riferimento e coordinamento per l’analisi di ogni 
necessità interna, quali l'acquisto di tecnologie assistive particolari per il personale che ne dovesse 
avere bisogno, sarà individuato nel Responsabile dei processi di inserimento delle persone con 
disabilità, figura di cui l'ente si doterà nel corso del 2023, secondo quanto previsto da articolo 39-ter 
del D.Igs. 165/2001. 

Per quanto riguarda invece l'accessibilità dei servizi dell'ente nei confronti della generalità degli utenti, 
in particolare la cittadinanza, si potranno distinguere le azioni sia in livelli di accessibilità fisica che 
digitale, quest'ultima accompagnata anche da azioni di facilitazione digitale, rivolte soprattutto 
all’inclusione delle persone che, spesso per motivi di età anagrafica, non hanno potuto familiarizzare 
adeguatamente con gli strumenti informatici. In generale, inoltre, gli interventi di supporto alle 
competenze digitali dei cittadini garantiscono un sostegno robusto e pervasivo al compimento del 
percorso di alfabetizzazione digitale del Paese. 

Azioni di Facilitazione digitale, specialmente per persone over 65: 

* Servizio Civile Digitale 

Il Comune di Capannori ha aderito al progetto, finanziato con i fondi del PNRR 1.7.1, di Servizio Civile 
Digitale dal titolo #Restaconnesso, seguito dal Centro Nazionale del Volontariato di Lucca, che ha 
portato, dal 15 dicembre 2022, 4 giovani volontari nella sede comunale che saranno inseriti in 
percorsi di facilitazione rivolti internamente e alla cittadinanza per favorire l'utilizzo e la diffusione dei 
servizi digitalizzati grazie ai contributi dei fondi PNRR per la Transizione Digitale. 

* Centri di Facilitazione Digitale 


È intenzione inoltre del Comune valutare anche la candidatura ad un avviso di futura pubblicazione 


29 


previsto prossimamente, che verrà emesso dalla Regione Toscana, a valere ancora sui fondi PNRR, 


misura 1.7.2, che finanzierà l'istituzione e le spese iniziali di investimento di circa 169 Centri di 


Facilitazione Digitale diffusi sul territorio. 


Le principali azioni di Accessibilità Digitale che l'ente vuole realizzare riguardano: 


Aggiornamento e miglioramento della conoscibilità dei metadati territoriali sugli edifici e percorsi 
censiti come patrimonio romanico del Monte Pisano, al fine di poter ottimizzare gli spostamenti a 
chi necessita di particolari accorgimenti; 

Migliorare la qualità e accessibilità dei dati e delle informazioni presenti sul sito istituzionale, e 
loro aggiornamento; 

Diffondere istruzioni quanto più possibile chiare e ordinate al personale su come pubblicare 
contenuti web accessibili (es. documenti pdf strutturati, importanza del testo alternativo per le 
immagini, etc.) 

Aggiornare e pubblicare, tramite l'applicazione form.agid.gov.it, la dichiarazione di accessibilità 
per i propri siti web istituzionali; 

Incrementare l’accessibilità dei servizi digitali dell'Ente, secondo quanto indicato dalle Linee 
guida sull'accessibilità degli strumenti informatici e dagli obiettivi annuali di accessibilità approvati 


entro marzo di ogni anno; 


Le principali azioni Accessibilità fisica che l'ente vuole realizzare riguardano: 


Migliorare l'accessibilità e la fruibilità degli altri immobili comunali quali il museo Athena al fine 
di garantire un servizio efficiente di apertura e accoglienza; 

Proseguire con le azioni avviate dal progetto “ITINERA ROMANICA+” completando 
l'installazione di mappe tattili e pedane presso le chiese individuate; 

Migliorare l'attraversamento del Centro di Capannori al fine di aumentare l'estensione delle 
aree facilmente accessibili per le persone portatrici di handicap; 

Rendere più accessibili alle persone con disabilità e agli anziani gli esercizi commerciali di 
Capannori tramite l'erogazione di strumenti quali pedane e campanelli wi-fi; 

Proseguire il percorso di ampliamento e diversificazione degli orari di apertura al pubblico 
degli sportelli comunali aumentando così le opzioni di accesso dei cittadini ai servizi, a partire 


dalla positiva esperienza degli Open Day Urp 2021. 
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT), disciplinato 
dalla Legge 190/2012, costituisce lo strumento con il quale le Amministrazioni pubbliche devono 
prevedere azioni e interventi efficaci per il contrasto dei fenomeni corruttivi relativi alla propria 
organizzazione e attività amministrativa. 

Il Piano, che ha natura programmatica è assorbito nella presente sezione del PIAO, così come 
indicato nel DPR 81/2022 (art.1, comma 1, lettera d), mantenendo la sua natura di documento 
con forte valenza applicativa che ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie per legge e 
quelle ulteriori che l'Ente intende porre in essere, calibrate specificatamente sulla propria realtà 
locale e definite in linea con i principi del PNA 2022, approvato dall'Autorità Nazionale 
Anticorruzione con delibera n.7 del 17 gennaio 2022. 

II PNA 2022 è finalizzato a rafforzare l'integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di 
prevenzione nella corruzione a protezione del valore pubblico: è per questa ragione che il Piano di 
Prevenzione della Corruzione, che verrà approvato con un successivo aggiornamento del presente 
PIAO, porrà particolare attenzione sulla “Vigilanza sul buon operato in materia di Contratti pubblici 
con particolare riferimento alla trasparenza”, così come indicato nella parte speciale di PNA, in 
considerazione anche dei contratti stipulati in attuazione del PNRR. 

Anche la Trasparenza concorre alla protezione e alla creazione di valore pubblico dato che 
favorisce la più ampia conoscibilità dell’organizzazione, delle attività svolte e dei risultati 
conseguiti. 

AI fine dell’approvazione del PTPCT è stata avviata la procedura partecipativa, con scadenza 
23/01/2022 per l'aggiornamento annuale del Piano. La procedura partecipative consente a tutti | 
cittadini, le associazioni o le altre forme di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, alle 
organizzazioni di categoria e organizzazioni sindacali operanti sul territorio del Comune di Capannori, 
di presentare proposte e/o osservazioni utili per la stesura della sezione della presente sezione del 
PIAO, che sarà attuata con successivo atto una volta approvato il DUP contenente le linee 
programmatiche dell’amministrazione in materia di anticorruzione e trasparenza. 

L'aggiornamento terrà conto anche delle risultanze dei seguenti documenti: 

* la relazione annuale del Responsabile della Prevenzione della Corruzione relativamente 
all'anno 2022, redatta a seguito dei due monitoraggi semestrali sull'attuazione delle misure 
anticorruzione nell'ente; 

*  gliesiti del controllo successivo di regolarità amministrativa sugli atti relativamente all'anno 
2021 e al primo semestre dell’anno 2022; 

e gli esiti del controllo sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione svolta dal RPCT ai 
sensi dell'articolo 43, comma 1 del decreto legislativo 33/2013, evidenziata nelle schede 
predisposte per la rilevazione del monitoraggio anticorruzione 2021, che includono tale 


verifica per ogni settore; 
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* le risultanze della procedura partecipativa in corso di svolgimento. 
Nelle more dell’approvazione del PTCPT 2023-2025, con successivo aggiornamento del presente 
PIAO, restano vigenti e valide le disposizioni contenute nel Piano 2022-2024, approvato con 
Deliberazione di Giunta n.54 del 29/04/2022 ed integrato con successiva delibera n.166 del 
16/09/2022 in cui è stata inserita la previsione di poter dettagliare, in capo alla Giunta Comunale, i 
procedimenti di acquisizione di lavori servizi e forniture nei limiti delle disposizioni normative vigenti, 
prevedendo la pubblicazione per intero degli atti adottati (deliberazioni e determine dirigenziali) 
anziché l'elenco semestrale come previsto dall’art.23 del Dlgs 33/2013 e aggiornando la procedura di 


segnalazione degli illeciti da parte dei dipendenti. 
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


Il quadro della situazione interna dell'Ente si completa con la disponibilità e la gestione delle risorse 
umane con riferimento alla struttura organizzativa dell'ente in tutte le sue articolazioni e alla sua 
evoluzione nel tempo. 

L'assetto organizzativo dell'Ente è stato da prima modificato profondamente con la delibera di Giunta 
Comunale n. 137 del 10/09/2020 e successivamente adeguato con le deliberazioni di Giunta 
Comunale n. 4 del 11/01/2022 e n.7 del 01/02/2022 che modificano la struttura comunale dal 1° 
marzo 2022 (Riorganizzazione struttura comunale — Approvazione Organigramma e 
Funzionigramma: modifica dal 1° marzo 2022). Quest'ultima riorganizzazione rappresenta il 
passaggio settoriale più recente con cui sono stati declinati gli indirizzi del documento politico di inizio 
mandato, approvato con delibera consiliare n. 32 del 15/06/2019, “Uno per tutti’, che contiene le 
strategie e i progetti da realizzare nel mandato amministrativo 2019 — 2024. 

In tale documento di indirizzo strategico si specifica che il Comune di Capannori intende: 

“ - realizzare ed attuare, attraverso una costante riorganizzazione della macchina burocratica 
comunale, politiche efficaci per migliorare la qualità e l'affidabilità dei servizi, per ricercare e 
conseguire un significativo recupero di efficienza; 

- prendere atto di quanto evidenziato nello strumento della Funzione Pubblica per l'efficienza delle 
Amministrazioni denominato “Cantieri” e cioè: 

* che la maggiore autonomia dell'Ente Locale richiede che ciascuna amministrazione adotti 
logiche e strumenti per governare il cambiamento, rafforzando le capacità di cogliere i 
bisogni, di definire gli obiettivi, di utilizzare al meglio le risorse disponibili e le opportunità 
offerte dalle nuove tecnologie ed infine di valutarne i risultati; 

* per ottenere questi obiettivi questa Amministrazione si propone di favorire all’interno 
dell’Ente il consolidamento delle condizioni necessarie per rispondere adeguatamente alle 
nuove esigenze dei cittadini e del territorio in generale. 

Da qui la consapevolezza che nel percorso verso il reale cambiamento occorre far nascere un clima 
favorevole all'innovazione, valorizzando le migliori energie presenti nelle amministrazioni e 
sbloccando un’organizzazione del lavoro ancora troppo spesso legata a vecchi schemi, che 


impediscono alle persone di esprimere tutte le loro potenzialità.” 


Si è reso pertanto necessario razionalizzare la struttura organizzativa dell'Ente, nell'ottica del 
miglioramento della qualità e dell’affidabilità dei servizi erogati e di conseguire un significativo 
recupero di efficienza così da intercettare al meglio i bisogni e le istanze dei cittadini e del territorio e 
da rispondere impiegando correttamente e proficuamente tutte le risorse a disposizione, comprese 


quelle stanziate nell’ambito del PNRR. 
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L'ente nel complesso si compone di 6 Settori ed una Unità organizzativa Autonoma, che si 
suddividono in 25 uffici. 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 121 del 08/07/2022 l’ente ha temporaneamente assegnato 
l'ufficio Personale al Settore Segreteria generale e Direzione operativa. 

Si riporta in seguito l'organigramma della nuova macro al 01/03/2022: 


UFFICIO DI POSIZIONE 
SETTORE ORGANIZZATIVA (GESTIONALE) 


Supporto alle attività produttive e SUAP 
Edilizia privata e qualità urbana 

Tutela del territorio 

Pianificazione territoriale e politiche ambientali 


Valorizzazione del Patrimonio 


Programmazione finanziaria e economato 


Tributi e coordinamento della riscossione 


Personale 
Segreteria del Sindaco 


URP - Servizi demografici - Accoglienza al cittadino 
e servizi ausiliari 
Promozione del Territorio, sviluppo econmico, food 
policy e Polo Tecnologico 


Mobilità sostenibile e Reti 
Investimenti strategici, PNRR ed edilizia scolastica 
Edilizia pubbica, sportiva e rigenerazione urbana 


Cantoniere di Paese - Gestione delle infrastrutture e 


degli edifici 


Assistenza alla persona - Servizi multiprofessionali di presa 
in carico e solidarietà partecipativa 


Promozione sociale - servizi amministrativo/contabili 


Politiche culturali, educative e scolastiche 


FUNZIONIGRAMMA DAL 01-03-2022 


URLO 


Nuove cittadinanze, innovazione civica, associazionismo 
sport e politiche giovanili 


Coordinamenti dei servizi residenziali e semi residenziali 
- Case della Comunità 


Segreteria Generale e Enti Partecipati 
Direzione Operativa 


Contratti, Gare, Servizi legali e Assicurazioni 


I 


_—__ Progetti Strategici, Innovazione e Transizione al digitale 


UNITA' ORGANIZZATIVA UFFICIO DI POSIZIONE 
AUTONOMA ORGANIZZATIVA (ALTA 
PROFESSIONALITA') 


Polizia Municipale 
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Di seguito una ricognizione della divisione dei dipendenti tra i vari settori ed uffici dell'Ente al 
31/12/2022. 


n wa Dip endenti 


dadi per Settori 


127% 


ss» Tot. Dipendenti 241 


O Assetto del territorio e Patrimonio n. 30 


© Gestione del Territorio n. 32 


55% O Risorse n. 13 
sori al Cittadino e Gabinetto del 
Sindaco n. 52 
© Servizi alla Persona n. 50 


@ Segreteria Generale e Direzione 
Operativa n. 29 


® Polizia Municipale n. 30 


219% 


Il Personale del Comune 
di Capannori è 


127% suddiviso in 6 Settori + 


Assetto del Territorio 


e Patrimonio 
1 Unità Organizzativa 
13.5% Autonoma 


di seguito sono riportate le 


Gestione del Territorio 


BS, 


Servizi al Cittadino e 
Gabinetto del Sindaco 


Risorse Ale : 
percentuali di assegnazione 


delle risorse umane 


219% 


@ Persone a tempo 
indeterminato 
Personale a tempo 
determinato 


Personale ex art 90. 


211% 


Servizi alla Persona 


Segreteria generale e 


127% 


Polizia Municipale ii 12.7% 


Direzione operativa 


Tot. Dipendenti 241 
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All’interno dei Settori dell'Ente i dipendenti sono suddivisi come Segue : 


Settore Assetto del Territorio 


Ufficio: Supporto alle attività produttive e SUAP n. 7 dipendenti 
Ufficio: Edilizia privata e Qualità urbana n. 6 dipendenti 

Ufficio: Tutela del Territorio n. 6 dipendenti 

Ufficio: Pianificazione Territoriale e politiche ambientali n. 6 dipendenti 


Ufficio: Valorizzazione del Patrimonio n. 5 dipendenti 


Settore Gestione del Territorio 


Ufficio: Investimenti strategici, PNRR ed edilizia scolastica n. 5 dipendenti 
Ufficio: Edilizia pubblica, sportiva e rigenerazione urbana n. 2 dipendenti 
Ufficio: Mobilità sostenibile e reti n. 5 dipendenti 


Ufficio: Cantoniere di paese - Gestione delle infrastrutture e degli edifici n. 18 dipendenti 


Settore Risorse: 


Ufficio: Programmazione finanziaria e Economato n. 8 dipendenti 


Ufficio: Tributi e coordinamento alla riscossione n. 5 dipendenti 


Settore Servizi al Cittadino e Gabinetto del Sindaco: 


Ufficio: Segreteria del Sindaco n. 9 dipendenti 


Ufficio: URP — servizi demografici - accoglienza del cittadino e servizi ausiliari n. 39 dipendenti 


Ufficio: Promozione del Territorio, sviluppo economico, food policy e Polo Tecnologico n. 3 


dipendenti 


Servizi alla Persona: 


Ufficio: Promozione Sociale — servizi amministrativo/contabili n. 11 dipendenti 

Ufficio: Assistenza alla persona — servizi multiprofessionali di presa in carico e solidarietà 
partecipativa n. 16 dipendenti 

Ufficio: Politiche culturali educative e scolastiche n. 11 dipendenti 

Ufficio: Coordinamento dei servizi residenziali e semiresidenziali - case della comunità n. 1 


dipendente 


Ufficio: Nuove cittadinanze, innovazione civica, associazionismo sport e politiche giovanili n. 


11 dipendenti 


Segreteria Generale e Direzione Operativa 


Ufficio: Segreteria generale e enti partecipati n. 4 dipendenti 
Ufficio: Direzione operativa n. 2 dipendenti 


Ufficio: Contratti, gare, servizi legali, assicurazioni n. 6 dipendenti 
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* Ufficio: Progetti strategici, innovazione e transizione al digitale n. 8 dipendenti 


* Ufficio: Personale n. 09 dipendenti 


UOA Polizia Municipale 


* Ufficio Polizia Municipale: n. 30 dipendenti 
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3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


Il lavoro agile (o smart working), così come definito dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
“è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato dall'assenza di vincoli 
orari o spaziali e un'organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, stabilita mediante accordo tra dipendente 
e datore di lavoro; una modalità che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al 
contempo, favorire la crescita della sua produttività”. 

Il lavoro agile è diventato uno strumento per garantire la sicurezza dei lavoratori e rallentare la 
diffusione del Covid-19 già a partire da marzo 2020 ed ha inoltre, apportato una grande 
velocizzazione della reingenerizzazione e digitalizzazione dei processi e delle attività svolte dagli enti 
pubblici. 

Con delibera di Giunta n. 23 del 02.03.2021, l'Ente ha approvato il Regolamento per lo svolgimento 
della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile (Smart Working) che individua le condizioni di 


accesso in linea con la normativa di riferimento. 


All’interno del Regolamento il Lavoro agile è definito come “possibile modalità di esecuzione del 
rapporto di lavoro basata sull'utilizzo della flessibilità lavorativa, sulla valutazione per obiettivi e la 
rilevazione dei bisogni del personale dipendente, anche alla luce delle esigenze di conciliazione dei 
tempi di vita e lavoro. Il lavoro agile consente al personale di poter svolgere la prestazione di lavoro 
subordinato, con modalità spazio-temporali innovative, garantendo pari opportunità e non 


discriminazione ai fini del riconoscimento delle professionalità e della progressione di carriera.”. 


Il Regolamento stabilisce che “ dipendenti interessati all'attivazione del lavoro agile presentano 
apposita istanza (Allegato A) al proprio Dirigente, che verifica la compatibilità della richiesta con le 
esigenze funzionali e lavorative del Settore/Ufficio. Il lavoratore sottoscrive col Dirigente responsabile 
del Settore un accordo/progetto di lavoro agile (Allegato B) che disciplina quanto segue: 

a) Individuazione degli obiettivi e dei risultati attesi da realizzare circoscritti alle attività di 

competenza del Settore a cui è assegnato il dipendente; 

b) Indicazione delle principali attività da svolgere; 

c) Definizione degli strumenti di lavoro in relazione alla specifica attività lavorativa; 

d) Indicazione del o dei luoghi prevalenti; 

e) Durata e periodicità; 

f) Fascia di contattabilità; 


g) Preavviso in caso di recesso. 


Ai sensi del Regolamento gli obiettivi che si intende perseguire garantendo l’accesso a tale modalità 
di lavoro sono: 


a) agevolare la conciliazione tra la vita familiare e la vita lavorativa favorendo nel lavoratore agile 
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b) 


d) 
e) 


î) 


flessibilità ed autonomia nella scelta degli spazi, degli orari di lavoro e degli strumenti da 
utilizzare per lo svolgimento della prestazione lavorativa; 

promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro volta a stimolare l'autonomia, la 
responsabilità, la fiducia, la partecipazione e la motivazione dei lavoratori agili, in un'ottica di 
incremento della produttività, dell'efficienza e del benessere organizzativo ed individuale ed il 
miglioramento della qualità dei servizi erogati; 

introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo e la diffusione di una 
cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati obiettivamente misurabili e sulla 
performance anche creando apposita area web sul sito istituzionale dove ad esempio 
pubblicare gli atti interni di regolazione e la modulistica correlata, faq, infografiche, buone 
prassi anche di altre amministrazioni replicabili e condivisibili; 

incrementare l’uso delle tecnologie digitali a sostegno della prestazione lavorativa; 

favorire la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, anche 
nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di 
volumi e percorrenza; 

razionalizzare gli spazi attraverso anche la creazione di spazi di lavoro condivisi attivando 
modalità di co-working, desk sharing e sistema interno di prenotazione, anche tramite 


bacheca elettronica, delle postazioni di lavoro ed informatiche. 


La nuova normativa in materia, a partire dal 2022, fissa le condizioni abilitanti ed i requisiti puntuali 


per l'accesso al lavoro agile che diviene una modalità “ordinaria” di prestazione dell’attività lavorativa 


e individua nell’accoro individuale tra il lavoratore e l’amministrazione il documento indispensabile in 


cui sono definite le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa (i tempi di esecuzione della 


prestazione e della disconnessione, nonché eventuali fasce di contattabilità), gli specifici obiettivi 


della prestazione resa in modalità agile e le modalità e i criteri di misurazione della prestazione 


medesima. 


In base alla normativa vigente lo svolgimento della prestazione di lavoro agile resta subordinata a: 


verifica dell’invarianza dei servizi resi all'utenza; 

adeguata rotazione del personale autorizzato allo svolgimento della prestazione di lavoro 
agile, assicurando comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 
l'adozione di idonei strumenti tecnologici idonei a garantire l'assoluta riservatezza dei dati e 
delle informazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile; 

la necessità dell’amministrazione di prevedere un piano dello smaltimento del lavoro arretrato, 
ove accumulato; 

la fornitura di idonea dotazione tecnologica al lavoratore; 

l’utilizzo di strumenti telematici finalizzati a tracciare le attività svolte secondo le macro 


progettualità dell'ufficio settore. 
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Il presente documento richiama e conferma quanto già indicato nel POLA 2021-2023, approvato con 
delibera di Giunta n.24 del 02.03.2021 e aggiornato al triennio 2022-2024 nel PIAO 2022, approvato 
con delibera di Giunta n. 131 del 22.07.20202. 


Nel corso dell’anno 2022 sono stati sottoscritti 103 accordi di lavoro agile ed hanno effettivamente 


svolto il lavoro agile 92 dipendenti dell'Ente. 


Ad ulteriore aggiornamento del quadro interno di riferimento in materia di lavoro agile, nel corso del 
2022 l’ente ha adottato le seguenti direttive interne: 
* Direttiva (prot.3075/2022) sulla modulazione del lavoro agile in relazione all'evoluzione della 
situazione epidemiologica del 17/01/2022; 
* Direttiva 01/2022 (prot.22267/2022) disposizioni in materia di lavoro agile, ai sensi del decreto 
legge 24 marzo 2022, n.24 nelle more dell’approvazione del PIAO e del CCNL del 04/04/2022; 
* Direttiva 02/2022 (prot.44069/2022) ulteriori disposizioni in materia di lavoro agile nelle more 
dell'approvazione del PIAO e del CCNL del 01/07/2022. 


Recentemente, con la direttiva 3/2022 (prot. 48/2023) viene disposta la proroga del lavoro agile fino al 
31 marzo 2023 alle medesime condizioni indicate nella direttiva 2/2022 per i lavoratori fragili e la 


proroga degli accordi per tutti gli altri dipendenti, previa richiesta. 


Ai sensi dell’art.5 comma 3, lettera I) del CCNL 16/11/22 nei prossimi mesi sarà attivato il confronto 


con le organizzazioni sindacali sulla materia del Lavoro Agile e verrà disciplinato anche il telelavoro. 
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3.3 PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE 


La programmazione del fabbisogno di personale deve ispirarsi a criteri di efficienza, economicità, 
trasparenza ed imparzialità, indispensabili per una corretta programmazione delle politiche di 
reclutamento e sviluppo delle risorse umane. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 11/01/2022 e n.7 del 01/02/2022, è stato definito 
l'assetto organizzativo dell'Ente (parzialmente modificato, in via temporanea con la Deliberazione di 
Giunta Comunale n. 121 del 08/07/2022 che assegna l'Ufficio Personale al Segretario Generale) che 
prevede 6 Settori, 1 Unità Organizzativa Autonoma e 25 Uffici di Posizione Organizzativa (compresa 
l'Unità Organizzativa Autonoma). 

La programmazione dei fabbisogni di personale tiene conto delle attività complessive di 
programmazione dell’Ente, con particolare attenzione agli ambiti di creazione di valore pubblico 
definiti nel presente PIAO e nel DUP, senza tuttavia tralasciare le complesse articolazioni di attività e 
servizi che caratterizzano un comune medio-grande come Capannori. 

Il Comune di Capannori con Delibera di Giunta n.1 del 10/01/2023 ha approvato il Piano dei 
Fabbisogni del Personale quale sezione 3.3 del PIAO: con il presente PIAO, sono richiamate e 
confermate le premesse giuridiche e normative della delibera 1/2023 in cui nella tabella allegato A, 
per mero errore materiale la somma del personale in servizio non corrispondeva a quello previsto nel 


fabbisogno, per tanto si riporta di seguito la dotazione organica (tabella A) rivista e corretta: 
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DOTAZIONE ORGANICA: 


TOTALE Rn TOTALE ___|ToTALE TOT. SIOE TOTALE Me 
PROFILI PROFESSIONALI ali oo 
28/12/2022 | “ERRE PIANO IND. 90 3908 PIANO |5° 00 

DIRIGENTE 2 2 4 4 1 1 1 5 
FUNZIONARIO | CONTABILE — 2 2 2 2 
FUNZIONARIO |VIGILANZA 0 0 
FUNZIONARIO |GEOLOGO 1 1 
FUNZIONARIO |TECNICO 4 4 4 4 
SPECIALISTA |INFORMATICO 

SPECIALISTA |LEGALE 1 1 1 1 
SPECIALISTA |CONTABILE 32 2 34 1 33 3 36 
SPECIALISTA |ASSISTENTE SOCIALE 12 13 13 4 3 17 
SPECIALISTA |PEDAGOGISTA 1 1 1 1 
SPECIALISTA |TECNICO 13 3 16 3 13 13 
SPECIALISTA |TECNICO IMPIANTISTA 

SPECIALISTA |DI VIGILANZA 3 3 3 3 
soronuSTA | Sonnet i i | 
SPECIALISTA |ARCHIVISTA 0 0 
SPECIALISTA | EDUCATIVO CULTURALE 3 3 6 
SPECIALISTA |SVILUPPO ECONOMICO 1 1 


SPECIALISTA |CAPO DI GABINETTO 0 0 
SEGRETARIO 
PARTICOLARE 
SPECIALISTA | PORTAVOCE DEL 
SINDACO 
SPECIALISTA | ADDETTO STAMPA 
SPECIALISTA |PsIcoLOGO 2 2 
DELL'IMMIGRAZIONE E 
SPECIALISTA | INTERCULTURA 1 1 1 1 
AGENTE DI POLIZIA MUNICIPALE 28 29 29 29 
COMUNICATORE 
ESPERTO PUBBLICO 6 6 5 5 
AMMINISTRATIVO 
ESPERTO CONTABILE 39 A1 36 38 
ESPERTO EDUCATORE ASILO NIDO 2 2 1 1 
INFERMIERE 
ESPERTO PROFESSIONALE 
ESPERTO PERITO MECCANICO 1 1 
ESPERTO TECNICO 18 20 20 20 
ESPERTO INFORMATICO 2 3 3 3 
ESPERTO EDUCATIVO-CULTURALE 11 11 11 11 
DEL SISTEMA 
INFORMATIVO 
ESPERTO GEOGRAFICO (GIS) PER 
IL SISTEMA INFORMATIVO 
TERRITORIALE (SIT) 0 0 
AMMINISTRATIVO 
COLLAB.PROF. | CONTABILE 4 4 4 


COLLAB.PROF. 


MESSO NOTIFICATORE 


COLLAB.PROF. | IDRAULICO 0 0 
COLLAB.PROF. | CUOCO 1 1 1 0 
COLLAB.PROF. |ELETTRICISTA 1 1 1 
COLLAB.PROF. | TECNICO 6 2 8 1 7 7 
COLLAB.PROF. |SERVIZI AUSILIARI 1 1 1 
ESECUTORE AMMINISTRATIVO 16 16 1 15 15 
ESECUTORE CENTRALINISTA 1 1 1 1 
ESECUTORE SERVIZI AUSILIARI 5 5 1 4 4 
ESECUTORE TECNICO 5 5 4 4 
ESECUTORE ADDETTO REFEZIONI 1 1 1 1 
ESECUTORE AUTISTA 0 0 
ESECUTORE MESSO NOTIFICATORE 2 2 2 2 
TOT. 232 20 252 17 235 14 11 246 


3.3 FORMAZIONE DEL PERSONALE 


L'amministrazione comunale intende la formazione dei dipendenti sia come mezzo per garantire 
l'arricchimento professionale degli stessi, sia come strumento strategico volto al miglioramento 
continuo dei processi interni e quindi dei servizi offerti nell'ottica del conseguimento del “valore 


pubblico”. 


Le strategie di formazione del personale del Comune di Capannori si ispirano ai seguenti principi: 

1. valorizzazione del personale in termini di crescita professionale, adeguatezza al ruolo e 
motivazione; 

2. uguaglianza e imparzialità: la formazione è offerta a tutti i dipendenti, in relazione alle 
esigenze formative; 

3. partecipazione: il processo di formazione prevede la raccolta delle esigenze e dei fabbisogni 
formativi, la verifica del grado di soddisfazione e la possibilità di inoltrare suggerimenti e 
segnalazioni; 

4. continuità e programmazione: la formazione è erogata in maniera continuativa secondo le 
strategie programmatiche definite nella presente sezione del PIAO; 

5. efficacia: la formazione è monitorata sia con riguardo agli esiti in termini di gradimento sia con 


riguardo all'impatto sul lavoro. 


La rilevazione dei fabbisogni formativi è avvenuta attraverso i seguenti canali: 
e connota prot. 1976/2022 si è chiesto ai dirigenti di esporre le esigenze formative correlate alle 
specifiche funzioni relative agli uffici di propria competenza; 
* con nota prot. 1981/2022 è stata effettuata una specifica ricognizione sulle esigenze di 
formazione in materia di lingue straniere; 
* con questionario on-line accessibile a tutti i dipendenti si è indagato sulle aree formative di 


maggior interesse. 


Le linee programmatiche formative del presente Piano sono state oggetto di positivo confronto con le 
organizzazioni sindacali in data 17/01/2023, ai sensi dell’artico 5, comma 3, lettera I) CCNL del 
16/11/2022. 


Il nucleo principale del Piano della Formazione è rappresentato da interventi formativi di carattere 
trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che interessano e coinvolgono dipendenti e 
dirigenti appartenenti ai diversi settori dell'Ente. 

Una particolare azione formativa, in linea con quanto indicato negli “Obiettivi per favorire le pari 
opportunità e gli equilibri di genere”, della sezione Performance, è l’organizzazione di un percorso di 


sviluppo formativo rivolto alle figure apicali che costituiscono l'assetto direzionale dell'Ente, finalizzato 


45 


a consolidare e sviluppare una serie di competenze non solo tecnico-amministrative, ma soprattutto 
gestionali e manageriali. 
Le altre priorità strategiche individuate per l'anno 2023 sono particolarmente finalizzate al 
potenziamento delle conoscenze/competenze necessarie alla gestione delle molteplici progettualità in 
corso: 

e formazione trasversale in materia di appalti anche in funzione dei finanziamenti PNRR; 

* formazione specialistica in materia di Project management; 

e formazione trasversale in materia di contabilità ed gestione efficace delle risorse finanziarie; 


e formazione trasversale in materia di trasparenza e pubblicazioni. 


Per promuovere al meglio la formazione tra tutti i dipendenti dell'ente nel corso del 2023 sarà 
garantita la massima diffusione dei programma dei corsi con il relativo calendario e aumentata la 
possibilità di fruirne anche con modalità asincrona. 

In continuità con l’esperienza positiva del 2022 verrà messo a disposizione dei dipendenti un 
pacchetto di corsi di formazione a catalogo, su argomenti vari, attraverso forme di abbonamento con 
un centro di formazione esterno. 

Analogamente, verrà messo a disposizione di tutti i dipendenti l'accesso a riviste informatiche 
specialistiche e tematiche e, ove possibile, una mailing list bisettimanale, come nel 2022. 

In continuità con l’esperienza positiva del 2021, viene riproposto, anche per l’anno 20283, il percorso di 
consolidamento delle competenze digitali dei dipendenti dell'Ente svolto da dipendenti interni: il 
miglioramento delle competenze digitali supporta anche i processi di semplificazione e 
digitalizzazione previsti negli obiettivi strategici del PNRR. 

Particolare attenzione viene riservata ai dipendenti neo-assunti, per i quali è previsto, con personale 
specializzato interno, un percorso formativo di consolidamento delle competenze di base sia tecnico- 
amministrative che digitali, con esercitazioni pratiche sui principali applicativi in uso nell’Ente. Al 
percorso formativo per i neo-assunti potrà partecipare, in linea con l’Obiettivo 2, Azione Positiva 2.1, 
del Piano delle Azioni Positive, anche il personale al rientro da assenza prolungata dovuta ad 
esigenze familiari. 

Visto il gradimento rilevato nell’anno 2022, viene riproposta anche per l’anno 2023 la misura volta a 
fornire un contributo economico per la formazione svolta in autonomia dai dipendenti che sia attinente 
alle attività lavorative svolte nell’Ente. 

Per tutto il personale, nel corso nell’anno, viene erogata la formazione continua obbligatoria in 
materia di: 

- sicurezza sui luoghi di lavoro secondo quanto indicato nel PFIA dall’RSPP ai sensi del D. Lgs. 
81/2008; 

- anticorruzione (L. 190/2012) e trasparenza (D. Lgs. 33/2013); 

- protezione dei dati personali (D. Lgs. 196/2003 e Regolamento Europeo 679/2016). 
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Dettaglio degli interventi formativi 


1. Formazione obbligatoria in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza 


Tipologia Formazione obbligatoria ai sensi della legge 190 del 2012, all'art. 1, co. 9, lett. b) 
e C). 
Obiettivi La formazione riveste un ruolo strategico nella prevenzione della corruzione, così 


risultati attesi 


come ribadito più volte da Anac che individua due livelli di formazione: 

- “livello generale”: rivolto a tutti i dipendenti; 

- “livello specifico”. rivolto al responsabile delle prevenzione, ai 
referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti 
e funzionari addetti alle aree di rischio. 

Nell'ambito di tutte le novità e modifiche introdotte dal legislatore è fondamentale 
fornire a tutti i dipendenti elementi conoscitivi adeguati ad individuare il rischio di 
comportamenti che possono integrare fattispecie di reato, di illeciti disciplinari 
nonché di illeciti amministrativi. 

La formazione è finalizzata a promuovere le conoscenze di base in materia di 


prevenzione della corruzione. 


Destinatari 


Tutto il personale dell’ente: dirigenti, posizioni organizzative e dipendenti. 


Contenuti 


e Iniziative finalizzate a promuovere nell’ente la cultura dell'integrità e della 
legalità, stimolando la condivisione di buone pratiche di lavoro anche in 
team, la sensibilizzazione e la partecipazione; 

e Incontri formativi a seguito dell’approvazione del Nuovo Codice di 
Comportamento approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n.246/2022; 

e Realizzazione, in collaborazione con il Responsabile Protezione Dati di 
dispense, atti di indirizzo finalizzati a definire il difficile bilanciamento tra gli 
obblighi di trasparenza e quella di tutela dei dati; 

e Incontri, anche informali, di confronto e supporto agli uffici relativamente 
alle attività di trasparenza e anticorruzione e privacy, a cura dello Staff del 
Responsabile della prevenzione della Corruzione e trasparenza, 


soprattutto per gli aspetti operativi. 


Metodologia 
didattica 


Formazione in aula o a distanza o mediante condivisione di documenti o direttive, 
realizzata prevalentemente con risorse interne, soprattutto con l'apporto del 


Segretario Generale. 
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2. Formazione obbligatoria in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 


Tipologia Formazione obbligatoria, informazione, addestramento ed aggiornamento 
periodico sulle materie della sicurezza sul lavoro e sulla salute come previste 
dagli artt. 36 e 37 del D.Lgs. 81/2008 e ss.m.ii. 


Obiettivi e risultati | Definiti nel Piano di Formazione Informazione e Addestramento dell'’RSPP 
attesi 


Destinatari Tutti i lavoratori dell'Ente 

Contenuti Definiti nel Piano di Formazione Informazione e Addestramento dell’RSPP 
Metodologia Definita nel Piano di Formazione Informazione e Addestramento dell’RSPP 
didattica 
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3. Formazione neo-assunti dal 2020 


Tipologia 


Formazione ai dipendenti assunti dal 2020 su marco aree di interesse 


trasversale. 


Obiettivi e risultati 


Fornire ai dipendenti neo-assunti dal 2020 conoscenze di base sulle principali 


attesi normative e sugli applicativi in uso ed incrementare le loro capacità operative. 
Destinatari Dipendenti assunti dal 2020. 
Dipendenti che rientrano dal congedo di maternità o paternità o assenza 
prolungata dovuta ad esigenze familiari possono partecipare ai moduli che 
ritengono utili al loro reinserimento (Piano delle Azioni Positive — Obiettivo 2 - 
Azione Positiva 2.1) 
La formazione può essere estesa anche ai dipendenti che ne facciano 
giustificata richiesta alla luce delle attività svolte. 
Contenuti e Atti amministrativi: tipologie e iter (con riferimento agli applicativi in uso) 
e Anticorruzione e trasparenza; 
e Privacye tutela dei dati; 
e Bilancio e gestione contabile (con riferimento agli applicativi in uso); 
e Gestione contabile (modulo specialistico): fondo pluriennale vincolato, 
corretta imputazione degli accertamenti ed impegni in base al criterio di 
esigibilità; 
*  Accessoagliatti, accesso civico, accesso generalizzato; 
e Codice di comportamento; 
e Corsoteorico-pratico sulle piattaforme MEPA, Start, Sitat e Simog. 
e Ente e organizzazione degli uffici, performance e strumenti di 
programmazione. 
e Formazione per agenti di cat. C di prima nomina, obbligatoria ai sensi 
della LR sulla Polizia Locale. 
Metodologia Formazione teorica e pratica, tenuta da dipendenti esperti dell'Ente o dal Data 
didattica Protection Officer. 


La formazione per gli Agenti di Polizia Municipale sarà gestita dalla Scuola 


Interregionale di Polizia Locale. 
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4. Formazione specialistica in materia di appalti 


Tipologia Formazione specialistica sulla normativa e le corrette procedure di appalto alla 


luce dei molteplici cambiamenti normativi intervenuti negli ultimi anni. 


Obiettivi e risultati | Fornire idonei strumenti per la corretta predisposizione e gestione delle 


attesi procedure di gara, anche in fare di esecuzione dei contratti. 
Destinatari Dirigenti, Posizioni organizzative e funzionari impegnati nelle procedure di gara 
Contenuti * Accordi quadro; 


e Riforma del Codice degli Appalti; 
e Bandiei contratti nell'ambito del PNRR; 


*  Esamedicasi pratici 


Metodologia Formazione in aula con docente esterno esperto in materia: 2° modulo (il primo 
didattica modulo si è svolto il 4 ottobre 2022) 
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5. Comportamento organizzativo 


Tipologia 


Formazione specialistica in materia di gestione e valorizzazione dei collaboratori, 


organizzazione del lavoro, management e responsabilità. 


Obiettivi e risultati 


Crescita del ruolo della dirigenza e dei funzionari apicali incaricati di posizione 


attesi organizzativa nella gestione della leadership, nella motivazione dei collaboratori 
al fine di favorire il benessere organizzativo di tutti i soggetti coinvolti, dirigenti e 
dipendenti. 
Destinatari Dirigenti e Posizioni organizzative 
Contenuti e Management e leadership; 
e coinvolgimento e valorizzazione dei collaboratori; 
* l'orientamento al raggiungimento degli obiettivi 
e i livelli di motivazione; 
* l'impegno nel realizzare la strategia dell'Ente. 
Piano delle Azioni Positive — Obiettivo 3 — Azione positiva 3.1 
Metodologia Formazione in aula con docente esterno esperto in materia. 
didattica 


Sl 


6. Aggiornamento competenze digitali 


Tipologia Aggiornamento delle competenze digitali dei dipendenti 


Obiettivi e risultati Percorso formativo, rivolto ai dipendenti dell’Ente e finalizzato a potenziarne le 


attesi competenze informatiche e la digitalizzazione dei procedimenti. 
Destinatari Tutti i dipendenti 
Contenuti e Sicraweb: Gestione documentale; 


e Sicraweb: Protocollo; 

e Sicraweb: Finanziaria 

e Sicraweb: IMU e modulo CUP 
e Nozioni SIT; 

e Nozioni di Autocad; 


e Lavoro agile e rendicontazione attività da remoto. 


Metodologia Formazione teorica e pratica, in modalità webinar oppure in presenza, tenuta da 
didattica dipendenti esperti dell'Ente. 


Formazione specialistica sui moduli Sicraweb a cura di Maggioli 
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7. Nuovo Codice di Comportamento 


Tipologia 


Formazione trasversale 


Obiettivi e risultati 


Percorso formativo, rivolto ai dipendenti dell'Ente e finalizzato a condividere i 


attesi contenuti del Codice di Comportamento rivisto e aggiornato alla luce delle novità 
normative, dei CCNL vigenti del comparto e della dirigenza e delle linee guida 
Anac. 
Comunicare i contenuti del codice e aumentare nei destinatari la 
consapevolezza delle disposizioni in esso contenute, è parte della strategia 
complessiva dell’Ente in materia di integrità. 

Destinatari Tutti i dipendenti 

Contenuti Il Codice di Comportamento: struttura e aggiornamento dei contenuti. 

Metodologia Aggiornamento anche mediante la condivisione di documentazione o linee guida 

didattica tenuta da dipendenti esperti dell’Ente. 
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8. Syllabus 


Tipologia 


Programma di assessment e formazione sulle competenze digitali su iniziativa 


del Dipartimento della Funzione Pubblica 


Obiettivi e risultati 


L'obiettivo generale del Syllabus è fare in modo che tutti i dipendenti pubblici 


attesi siano in grado di operare attivamente in modo sicuro, consapevole, collaborativo 
e orientato al risultato all’interno di una pubblica amministrazione sempre più 
digitale 
Promuovere  l'auto-verifica delle competenze digitali del personale e 
l'affermazione di una cultura condivisa e aperta all'innovazione digitale e al 
cambiamento. 
Destinatari Tutti i dipendenti che scelgono di aderire volontariamente al programma 
Syllabus 
Contenuti e Cinquearee tematiche e tre livelli di padronanza: 
1. Dati, informazioni e documenti informatici; 
2. Comunicazione e condivisione; 
3. Sicurezza; 
4. Servizi on line; 
5. Trasformazione digitale 
e Il Syllabus prevede tre livelli di padronanza: 
1. Base, 
2. Intermedio, 
3. Avanzato. 
Metodologia Il Syllabus, è una piattaforma on line di percorsi formativi e si concentra su due 
didattica componenti che concorrono a definire le competenze maggiormente osservabili 


e sviluppabili attraverso percorsi formativi: 

- la conoscenza, intesa come insieme di informazioni e nozioni di cui il 
dipendente pubblico dispone in relazione ad una tematica specifica sul digitale 
connessa al proprio lavoro; 

- l'abilità, intesa come capacità di compiere determinate attività che si avvalgono 


del digitale. 
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9. ValorePA - Inps 


Tipologia 


Corsi finanziati dal INPS, in modalità a distanza o in presenza, di complessità 
media (primo livello) e di alta formazione (secondo livello), cui possono 


partecipare gratuitamente i dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni. 


Obiettivi e risultati 


Consolidare le competenze (corsi di primo livello) e rafforzare le conoscenze 


attesi specialistiche (corsi di secondo livello) in vari ambiti della pubblica 
amministrazione. 

Destinatari Tutti i dipendenti che volontariamente aderiscono alla formazione Valore PA. 

Contenuti Aree tematiche previste dal Bando: 


e Progettazione di modelli di servizio, innovazione, analisi e revisione dei 
processi di lavoro per il miglioramento dei servizi all'utenza - Qualità del 
servizio pubblico (secondo livello — A); 

e Lavoro ingruppoe sviluppo delle capacità di comunicare e utilizzare gli 
strumenti digitali che favoriscano la condivisione del lavoro anche a 
distanza - Gestione delle relazioni e dei conflitti (primo livello); 

e Personale, organizzazione e riforma della Pubblica Amministrazione - 
Pianificazione, misurazione e valutazione della performance (primo 
livello) 

* Gestione della contabilità pubblica Servizi fiscali e finanziari. Il controllo e 
la valutazione delle spese pubbliche (secondo livello - B) 

e IPNRRe lattuazione delle riforme. Il ruolo degli Enti Locali: incarichi, 
profili specifici e responsabilità che consentano di attuare al meglio il 
PNRR ed ii relativi progetti (primo livello) 

e Comunicazione efficace: utilizzo dei nuovi mezzi di comunicazione 
pubblica con i cittadini attraverso un approccio innovativo. Regole e 
strumenti per comunicare attraverso i social - Ascolto efficace, 
organizzazione delle informazioni (primo livello) 

* Sviluppo del livello di competenza linguistica per i dipendenti della 
Pubblica amministrazione (primo livello) 

* Progettazione e gestione dei fondi europei - Tecniche per realizzare 
iniziative innovative e di successo a supporto dello sviluppo - Sviluppo 
sostenibile e transizione ecologica (secondo livello - A) 

e Produzione, gestione e conservazione dei documenti digitali e/o 
digitalizzati - sviluppo delle banche dati di interesse nazionale - sistemi di 
autenticazione in rete - Big data management (secondo livello — A) 


* La Transizione Digitale nella P.A.: Novità, scadenze e obblighi. Il Pnrr ed 
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il Piano per l'informatica (primo livello) 

Personale, organizzazione e riforma della Pubblica Amministrazione - 
Pianificazione, misurazione e valutazione della performance (primo 
livello) 

Intelligenza artificiale: Come funziona, perché interessa, come si può 
utilizzare. | sistemi di intelligenza artificiale per la cyber security (secondo 
livello - A) 

Comunicazione efficace: utilizzo dei nuovi mezzi di comunicazione 
pubblica con i cittadini attraverso un approccio innovativo. Regole e 
strumenti per comunicare attraverso i social - Ascolto efficace, 


organizzazione delle informazioni (primo livello) 


Metodologia 
didattica 


Percorso formativo di 40 o 60 ore con lezioni on-line oppure in presenza 


secondo le disposizioni dell'Ateneo che organizza il percorso formativo. 
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10. Project management 


Tipologia 


Formazione 


Obiettivi e risultati 


Il Project management costituisce uno strumento operativo fondamentale per 


attesi riuscire ad innovare tempestivamente la pubblica amministrazione e realizzare la 
transizione al digitale. 
L'applicazione di standard rigorosi di Project Management può consentire di 
contenere i frequenti problemi legati a: 
e eccessiva tendenza alla revisione dei costi a fronte di progetti che durano 
troppo e che presentano obiettivi di fornitura non definiti chiaramente; 
e valori in gioco sempre crescenti; 
* bandidi gara e capitolati della P.A. che non prevedono modalità 
dettagliate e stringenti di controllo dell’avanzamento dei progetti; 
* conseguente scarsa applicazione di metodi e tecniche di project 
management da parte dei contractors e sub-contractors. 
Destinatari Dirigenti, posizioni organizzative e ruoli chiave 
Contenuti Competenze relative al contesto 


e Il progetto e la gestione progetti: concetti di base 

e Influenza delle strutture organizzative sul progetto 

e Strategie dell’organizzazione ed allineamento strategico dei progetti 

e L'ambiente di progetto 

e Portafogli, programmi e progetti 

e La governance di progetto, gli stakeholder 

e | gruppi di processi di Project Management 

e Ilciclo di vita e le fasi di progetto 

e Contesto e stakeholder di progetto 

e vincoli di progetto 

e Obiettivi, requisiti e successo del progetto 
Competenze tecniche 

e Pianificare un progetto 

e Gestire l'ambito di progetto 

* Pianificare le attività e gestire la schedulazione 

e Determinazione del budget e gestione dei costi 

e Gestione della qualità 

e Gestione dei rischi di progetto 


e Monitoraggio e Controllo 
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e Chiusura del progetto e lessons learned 
Competenze comportamentali 

e Comunicazione 

e Leadership 

e Team building 

e Negoziazione e gestione dei conflitti 


e Problem solving 


Metodologia 
didattica 


Formazione in aula 
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11. Contributo formazione svolta in autonomia dai dipendenti 


l | Formazione/istruzione/aggiornamento — attività svolta in autonomia dai 
Tipologia l 
dipendenti 
NOCE Rimborso di attività formative e di istruzione svolte dai dipendenti in autonomia, 
Obiettivi e 


risultati attesi 


fuori dell'orario di lavoro, purché tali attività siano coerenti con il lavoro svolto in 


Comune 


Tutti i dipendenti che abbiano svolto o stiano svolgendo nel corso dell’anno 


Destinatari 2023, in autonomia, fuori dall'orario di lavoro, attività formative di cui il Comune 
indirettamente si può giovare 
* Attività di formazione svolte in autonomia dai dipendenti, fuori dall'orario di 
lavoro, coerenti con il lavoro svolto nell’Ente o di cui l'Ente può giovarsi; 
* ciascun dipendente può presentare la richiesta per il rimborso di un solo corso 

Contenuti e di formazione; 

modalità di * le richieste, relative a formazione svolta o in corso di svolgimento nel corso 


Assegnazione 


dell’anno 2023 (anche in riferimento a percorsi pluriennali); 
* le richieste saranno valutate dal Segretario Generale fino ad esaurimento del 
fondi ed in caso di incapienza il contributo sarà assegnato in proporzione alle 


richieste pervenute 


59 


12. Formazione tecnica specialistica 


Tipologia 


Formazione tecnica specialistica afferente a diversi ambiti 


Obiettivi e risultati 


Fornire idonei strumenti per il corretto e adeguato operato degli specialisti tecnici 


attesi dell'Ente. 
Garantire adeguata formazione e aggiornamento agli operatori del SUAP 
Destinatari Dirigenti, Posizioni organizzative e specialisti ed esperti impegnati nelle attività 
oggetto formazione 
Contenuti e Governance del PNRR: aspetti organizzativi e gestionali più rilevanti per 
l'attuazione degli investimenti pubblici con particolare riferimento ai 
processi di attivazione, monitoraggio (piattaforma REGIS), 
rendicontazione e controllo; 
e Pianificazione urbanistica: perequazione urbanistica, Piani strutturali, 
edilizia ed abusi edilizi; 
e Duediligence; 
e Comunità energetiche e gestione ambientali; 
e Procedimenti SUAP e gestione in materia di pubblico Spettacolo 
e Corsodilingue straniere 
e Gestionee rendicontazione fondi europei 
e Cerimoniale 
Metodologia Formazione in aula con docente esterno esperto 
didattica Formazione a distanza privilegiando quella già compresa nel pacchetto 


formativo “open” acquisito dall'Ente 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Si individuano i seguenti strumenti di monitoraggio: 


Ambito di indagine Soggetto coinvolti Strumenti 
* Rilevazione del grado di 
soddisfazione dell'utenza attraverso 
Valore Pubblico Dirigenti questionari e indagini 


* Individuazione di target ed indicatori 
ad hoc, anche di impatto, a livello di 
Obiettivo Operativo di DUP 


Nucleo di Valutazione 


Il monitoraggio degli obiettivi del Piano 
della Performance avviene secondo 
quanto definito del vigente Sistema di 
Misurazione e Valutazione della 


interdisciplinare per le 
attività di controllo sugli atti 
Nucleo di Valutazione 


Performance: Dirigenti Performance. 
attività ordinaria - Responsabili di Ufficio Le risultanze del monitoraggio, validate 
obiettivi straordinari RPD dal Nucleo di Valutazione, sono 
approvate dalla Giunta nella Relazione 
sulla Performance e pubblicate in 
Amministrazione Trasparente 
RPCT 
Struttura di supporto | Relazione annuale dell’RPCT 
all'’RPCT Controllo a campione sugli obblighi di 
Anticorruzione e Trasparenza | Gruppo di lavoro | pubblicazione nell’ambito del controllo 


successivo di regolarità amministrativa 
Attestazione del Nucleo di Valutazione 
sul rispetto degli obblighi di Trasparenza 


Formazione Ufficio responsabile della 
Formazione 


Questionari di gradimento e di efficacia 
della formazione svolta 


61 


